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Il modello 61 attraverso le dimostrazioni sportive 
e TOT OY IL IMUSTFAZIONI Sportive 


RESISTENZA. - Grande Turismo. 


GIRO CICLISTICO DI FRANCIA. Più di 6000 chilometri su strade difficili e inadatte, inasprite 


dalla marcia convulsa e logorante del servizio di reportage. 
L’Itala 61 UNICA delle macchine Italiane superò brillantemente le disastrose fatiche dell’ intero 
Giro e tra le poche straniere che resistettero si distinse per essere quella di minore cilindrata. 


VELOCITÀ. 
COPPA GUIDANI (Autodromo di Monza) Km. 100 - 25 luglio 1926. - Categoria 2000 cme. 
1° gentleman GIUDICI in 55’ 29” #/ alla media oraria di Km. 108,114 
POTENZA E RIPRESA, 
CORSA IN SALITA CUNEO - Colle della Maddalena Km. 67 * 1.° agosto 1926. - Cat* 2000 cme. 
1° gentleman CASAROTTI in 54° 43” #/, - 2° gentleman CORTESE in 54° 44” 


In questa corsa l’Itala, su cinque grandi Marche concorrenti, si 
DI COMMERCIO (per la Casa che 
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MARCA DI FABBRICA 


IL CAPPELLO “ZENIT” 


LA PIÙ ALTA ESPRESSIONE DELL’ELEGANZA SIGNORILE 


Veduta generale degli Stabilimenti in Alessandria. 


FABBRICA DI CAPPELLI 


G.B. BORSALINO ru LAZZARO « C.. 


(LA CASA MODERNA FONDATA NEL 1906) 


S. A. Capitale L. 24.000.000 


ALESSANDRIA D'ITALIA 


MEDAGLIA D'ORO MINISTERO AGRICOLTURA, INDUSTRIA a COMMERCIO, 1909 - DIPLOMA D'ONORE, BRUXELLES 1910. 
GRAN PREMIO, TORINO 191 — MEMBRO DEL GIURÌ, LIONE 1914 — FUORI CONCORSO, SAN FRANCISCO 1915. 
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- immi Maestro mio, dimmi Signore, 
i comincia’ io per voler esser certo 
i di quella fede che vince ogni errore; 
f “ evvi COLONIA AMBRATA di più merto 
de l’ETRUSCA e di più soave odore?...,, 
E quei che ’ntese ’1 mio parlar aperto, 
rispose: ‘ Poeta, niuna ha più valore 
d’intrinseca bontate e di purezza; 
niuna ha pregio maggior, maggior fragranza 
per lo profluvio immenso ond’ella olezza: 
dalle pur col tuo canto gran onranza!,, 
El Vate a’! Duca: “ Appagherò tua brama 
sì che abbia l’ETRUSCA eterna fama.,, 


CREAZIONI del Dott. A. GANDINI: 


ETRUSCA .. Classica colonia ambrata dal profumo soavissimo. Fama mondiale. 

LAVANDA ALPI .. Deliziosa acqua distillata dai fiori di lavanda. 

ACETO CATBIA .. Vinaigre per toilette. Ringiovanisce e rassoda la pelle. Ridona bellezza alla carnagione 
avvizzita dall’uso delle creme. 

ACQUA D’AMBRA .. Lozione speciale per la cura dei capelli, dal fine e delicato profumo. Guarisce subito 

È dalla forfora. 

EFFLUVJ DI MARE .. Delizioso profumo a nota profonda ristoratrice come la brezza jodata marina, della 
quale rammenta il sano effluvio. Flaconi da L. 10 e L, 20. 

LAVANDA FIORI .. Soavissima novità. Ricorda la fragranza naturale che emuna dalle persone sane. 
Flaconi da L. 12 e L. 24. 

AMBRA NOVA .. Originalissimo profumo della ‘più alta eleganza. Flaconi da L. 10, L. 20, e L. 30. 


ESSENZA ETRUSCA .. Fiorita, fresca, resistente, a base di Colonia Etrusca. Flaconi da L. 10, L. 20, e L. 30, — 


In vendita ovunque presso 


le migliori profumerie. 
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porr. A. GANDINI 


ALESSANDRIA (ITALIA) 


CONCESSIONARII: 


per gli S. U. d'America e Canadà: Dott. U. RAGO - 200 Broadway, NEW YORK 


pet la Repubblica Argentina: Dott. A‘ LANZARINI - Corrientes 
S. Martin 501, BUENOS AIRES 


| | 
Tic tà 


SEI 
E3 Rd 


a\eaao 


UA 


Ae 


KERI 


ATA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


FERMATE 
LE IMPORTAZIONI 
INUTILI! 


nel campo delle mac- 


chine per scrivere la 
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rende indipendenti gli Italiani 
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“Che caldo! Sarà 
meglio comperare 

un po' d'olio denso 
per il motore, 


Olio denso? 


Vi è ancora qualche automobilista 
che, al primo avvertimento dei calori 
estivi, si affanna alla ricerca dell'olio 
più denso che può trovare per lubrifi- 
care la propria macchina. 


Il criterio di misurare la qualità e 
il valore lubrificante di un olio soltanto 
in relazione alla sua densità, è comple- 
tamente errato. 


La differenza di temperatura fra 
la stagione invernale e quella estiva 
assume un valore relativo in confronto 
alla temperatura di funzionamento di 
un motore. L’uso di un olio più denso 
nella stagione estiva può giovare ad 
un tipo di motore, ma può essere dan- 
nosissimo ad un altro. 


Non chiedete soltanto olio A”, BB” 
o "B”, ma specificate l’intero nome "Gar- 
goyle Mobiloil A, BB”, ecc. Assicuratevi 
che i prezzi corrispondano a quelli stampati 
sul nostro listino, esposto presso le Riven- 
«dite di Mobiloil. Un prezzo inferiore può 
mascherare sostituzioni o imitazioni, tutto 
a vostro danno. 


La Vacuum Oil Company intende 
garantire ai consumatori la perfetta ido- 
neità dei propri prodotti sotto tutte le 
condizioni di servizio, e per questo ha 
creata la Guida di Lubrificazione, affi- 
dando ai propri Ingegneri specialisti il 
compito di determinare la gradazione 
di Gargoyle Mobiloil appropriata ad 
ogni tipo di motore. 


Consultate questa Guida, che tro- 
verete esposta presso ogni Rivenditore 
di Mobiloil: avrete la certezza di lubri- 
ficare razionalmente il vostro motore 
acquistando la gradazione indicata per 
il vostro modello di automezzo e per 
la stagione in cui vi trovate. 


Eco 
Sa 
Mobiloil 


Consultate questa Guida 


Sono qui elencate le raccomandazioni di Gargoyle 
Mobiloil per le principali marche di automobili ‘in 
circolazione in Italia, 

Le lettere A, B.BB, Arc (Aretici indicano la gra- 
dazione di Mobili da' usarsi 

La gradazione invernale dev' essere usata per il 
periodo di rigide temperature. 

Se la vostra macchina non è elencata în questo 
estratto, consultate la completa ‘’ Guida di Lubrifi- 
cazione ,, presso ogni Garage oppure chiedete l'opu- 
scolo'" Lubrificazione Scientifica deil' Automobile x, 
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Agenzie Regionali: 


Genova, Torino, Milano, Venezia, Trieste, 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Palermo. 
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LA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL VIAGGIO DEL “NORGE, 


(Fotografie cortesemente comunicateci dalla Segreteria dello Stab. Costruzioni Aeronautiche - Roma) 


IL GEN. NOBILE SULLA NAVICELLA DEL « NORGE » NEL MOMENTO DI SALPARE DALLA KING'S BAY PER IL VOLO TRANSPOLARE - 11 maggio, 
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SIMPATIE. 


TANGENTE: domenica 1.° agosto, alle dieci 
del mattino. 

Se in barba ai cartelli vi prendesse il ca- 
priccio di non osservare «la mano », lo po- 
treste fare senza rischio perchè le strade sono 
semideserte di vetture e di carri. 

Discendo sino al Ponte dei Mille per salu- 
tare all'arrivo, primo o tra i primi, l'attore 
Govi che se ne riviene dall'America dove ha 
fatto risuonare sul palcoscenico quel suo dia- 
letto che par tutto uno sbattere di terraglie e 
di ferrarecce, ma che ai liguri d'oltre oceano 
dovette veramente risuonare w ciù dello parla’ 
du mundo. 

È il dialetto di Colombo e di Mazzini: di- 
tene male se ve ne dà l'animo! 

"A Compagna (come dire l’adunata di 
guri puri) ha mandato incontro al Govi la 
banda. Un compagno — o un compagnolo o 
un compagnino o un compagnardo, come si 
dice? — mi partecipa che i musicanti sono 
nientemeno che settantuno, contati, che son 
tutti di Sestri (ma Sestri ora è Genova) e che 
son tutti professoroni.... 

Ma il transatlantico che a quest'ora do- 
vrebbe aver già att ‘ato non è neppure in 
vista. Ci sarà sì e no per le due. Ricevimento 
e musica son quindi rimandati a più tardi. 

I settantun bandisti vanno a mangiare come 
un bandista solo; io risalgo, e riverisco il 
mezzo-busto di Nicolò Bacicalupo (che sa- 
rebbe come il sorridente Goldoni del teatro 
genovese) che volge la schiena al porto e la 
faccia alla ferrovia a significar che nemmeno 
dopo morto ha paura dei fischi. Vuol dire 
che intanto saluto l'autore: saluterò un’altra 
volta l'interprete. — Cerchiamo un amico. 

Ma trovarlo, un amico che non sia in acqua 
n campagna! Domenica d'agosto, a Genova! 
Tentare la sorte e attaccarsi al telefono: 
— Gh'è u Baciccin? — 

Ma io da lui o lui da me? 

È più semplice ricorrere a un libro che 
magari si sia già letto. Perchè a me dà più 
gusto rileggere che leggere una prima volta, 
così come mi piace più rivedere cose viste 
che veder cose nuove. C'è chi ogni estate si 
butta come alla scoperta di nuovi mond 
invece io sono qui a Genova che la so in 
tutti i carrzugi e mi ci godo. 

E per questo, invece di cercar l’amico 
ignoto prendo il libro dell'amico di vecchi: 
data, che porta in fronte un ‘titolo che ti 
chiama e't'invoglia: Simpazie, studi e ricordi 
di Ferdinando Martini. 

È giusto un anno che non rivedo l’amico 
Martini. Andai a trovarlo l’altro agosto nella 
sua bella villa del Renatico, a Monsummano. 
La voce pubblica fa il Martini monsumma- 
nese: non è: è fiorentino. / 

oscanissimo, e si sente, ma italianissimo 
« perchè l’amore della propria regione (dice 
parlando di Niccolò Puccini e potrebbe 
peter di sè) non impedisce, afforza invece e 
sospinge more della gran patria ». 

Ci fui dal Martini, a veder lui e la sua casa 
e la sua biblioteca, così luminosa e ordinata 
e precisa che pare lui, e ci trovai di sorpresa 
un mio parente. Col quale, nuovo anch'egli 
di Monsummano, andammo a vedere anche 
la statua del Giusti, lui più curioso di me 
perchè si ricordava di aver posato a Firenze 
da giovane come modello per quella statua, 
in quanto lo scultore lo aveva ‘curato che 
nei tratti del viso lui, pittore, assomigliava 
al poeta. 

Che la statua assomigli al Giusti non potrei 
garantire: al mio parente sì. Ed è qualcosa, 
oggi che gli scultori si sforzano (e ci riescono) 
di fare le statue che non somiglino, C'è per 
esempio qui a Geno È 

Torniamo a Simpatie, che è meglio, 


è 


Dicevo: bel titolo, attraente e aderente a 
un volume che quando lo prendi non lo lasci 
più, anche se non ti riesce tutto nuovo, 
conîe accade a me che l’ebbi già per le mani 
quindici anni or sono, quando apparve la 
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» L'INMustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata della Ditta 


Ferdinando Dell'Orto di Milano. 


prima volta. Ma è in gran parte mutato nella 
sua composizione: tutti gli scritti sul Giusti 
andranno a formare un volume a sè, e qui a 
sostituirli ci son pagine non prima raccolte 
come quelle sul Colzi, sul Trilussa, sul Bon- 
compagni... e tant'altre. 

Simpatie.... di un autore simpatico per ec- 
cellenza. Perchè io non sto qui a misurare 
la statura dell'amico Martini, che mi pare 
alta parecchio, ma sono a far coro con quelli 
che tra i suoi contemporanei lo giudicano il 
più attraente, il più allettante: sì, il più sim- 
patico. 

Sei anche tu d'accordo con noi? Certo. E 
se non sei, io per me, ti compiango. 

Vedi: in quella collezioncina aggraziata che 
si chiama Medaglie, Alessandro Donati parla 
con molto garbo e giustezza di vedute del 
Martini e viene a quelle medesime conclusioni 
cui vengono tutte le persone di buon gusto: 
«la sua prosa è la più limpida che la lettera- 
tura italiana possa vantare dopo il ’60», e lui 
Martini «ha saputo far sempre bene tutto 
quello che ha fatto », 

Questo perchè non è mai un improvv 
e e al suo ufficio di scrittore e ai suoi 
di uomo politico ha sempre badato sul 
. Ha fatto tutto e sempre sul serio, il 
professore, il giornalista, il critico, il confe- 
renziere, l’autore drammatico, il deputato, il 
governatore, il ministro.... Tante cose, ma 
quello che taluno ha giudicato scetticismo o 
incostanza ha un altro nome e un altro va- 
lore: si chiama incontentabilità. Quand’egli 
ha avvertito in sè qualche stanchezza o man- 
chevolezza ha lasciato a parte, si è messo 
dapparte; ciò che ha salvato dell’opera sua 
ha voluto rivedere e ritoccare. Per una ri- 
stampa dei suoi « Proverbi drammatici », che 
sono del ’73, ha rivoluto l’altr'anno gli origi- 
nali e le bozze per rifare qualche verso che 
gli piaceva meno. Voi gli :— Qui sei 
perfetto. — Non ci crede e non si arrende. 

Solo che tu ti accosti a un suo libro o alla 
sua persona, ti accorgi che sei davanti a un 
gran signore, a uno di quei pochi, cioè, che 
non ti avvertono loro della distanza che corre 
tra i , eti dicono — Scansati — o — 
Avvicinati coi dovuti riguardi perchè io sono 
io — ma che li avverti signori, e li trovi 
gnori sempre, e tu insieme ne provi rispetto 
e ne godi perchè senti di essere in conspetto 
di uno che ne sa più di te e pur non ti dà 
mai del pover'uomo; che t'insegna, ma non 
si prende mai l'atteggiamento di farti lezione. 

Sa molto perchè ha visto molto, ha letto 
molto, ricorda molto, sicchè se ti disegna un 
ritratto, se ti ha da parlare di un libro, se 
ti ha da raccontare una storia lo fa con tale 
compiutezza di conoscenza, con tale abbon- 
danza d'informazioni, che giunge — ti pare 
senza fatica — a dir tutto, e tutto nel modo 
che vuole. Ma chiunque si provato in 
qu 


to tormentoso mestiere, d'esprimersi e 
di colorire, sente la precisione delicata del 
suo tocco ed avverte che in lui si fondono 
insieme la Grazia che è dono di Dio e la 
Sapienza che è meta ardua e sudata e final- 
mente raggiunta. 

L’arguzia del Martini è proverbiale: certi 
suoi motti gustosi son diventati essi proverbi, 
e sorridono ancora dopo tant'anni. Certi ar- 
ticoli suoi dopo più che mezzo secolo ti si 
ripresentano come fossero di ieri, tanto sono 
felici nel taglio, acuti nel ragionamento, fre- 
schi nel contenuto. A volte gli basta una pa- 
rola per vincere: si mise di mezzo in una 
polemica tra Carducci e De Zerbi e con una 
battuta mise tutto a posto. Prendete, di que- 
sto volume dove non sai come scegliere il 
meglio, il saggio su Francesca da Rimini 
nella storia e nell'arte: tutto è detto; e con 
una leggerezza di penna che incanta. Non si 
sfiora l'argomento; si va a fondo. 

La sua arguzia che pure è spontanea, con- 
naturata con lui, si fa sempre più fina €, se- 
condochè voglia, malinconica o mordente. 
Eccone qui due esempi nella conferenza 
Donne, salotti e costumi 

«Io non mi ricordo orniai più se i sospiri 
sieno piacevoli nei colloqui in due: certo è 
che în tre sono insopportabili; peggio fi 
dieci o dodici ». Colpo breve e sicuro, ma v 
brato con una qualche tristezza. 

« Per la Martinetti, vedutala a Bologna, il 
Foscolo prese di primo acchito una delle so- 
lite ubbriacature e andatosene a Firenze per- 
seguitava la bella Cornelia con lettere bol- 


| lenti. Ella rispose, grave, che smettesse: si 
sentiva (son parole sue) soavemente sicura 
del proprio cuore; perciò l'insistere fatica 
| buttata; egli malazzato avesse cura d 
badasse a curarsi e non s'ostinasse in quelle 
fantasie. Brava! e benedetta la sincerità! Se 
non che il Foscolo, replicando, le scrive 
«avrò cura di me: qui la prima lezione di- 
ceva abbi cura di te, l'avete mutata; ho poi 
trascorsa tutta la vostra terza facciata ed ho 
trovato sotto la correzione del vo molte tracce 
del #2». Via, qui non c'è indulgenza che ten- 
ga: quando una donna scrive ad un uomo 
ha da esser decisa sul pronome da adope- 
rare; quando una lettera non esprime chiaro 
il pensiero, si strappa; quando una parola 
si cancella, si cancella per modo che non 
appaia; quando si mettono gl’'innamorati alla 
porta, non si lascia la porta socchiusa. Ma 
erano, su per giù, tutte così quelle signore: 
mezze donne e mezze uomini; degli uomini 
avevano tutte le ambizioni, delle donne tutte 
le debolezze; tutti i pregi fisici del loro sesso, 
molti difetti morali dell’un sesso e dell’altro ». 
Colpo di punta e taglio. Vi do tutto un corso 
lezioni accademiche per questa mezza pa- 
di conferenza mondana. 

Scettico il Martini? Quando mai? I gio- 
vani (bisognava che gli piacessero, s'intende) 
hanno avuto sempre il maggiore conforto di 
incitamenti e di plaus lui. Quando fu 
direttore di giornali li accolse, anche se ignoti ; 
quando fu sottosegretario di Stato o ministro 
per metterli avanti ai posti più degni saltò 
le barriere di regolamenti. I giovani e gli 
anziani non avvertiti li fece salire a posti 
migliori, più rimunerativi o più consentanei 
alle loro attitudini: così fece per il Marradi, 
per il Pascoli, per il Fucini.... Scettico? Per 
mantener fede ai suoi convincimenti fu più 
spesso con le minoranze lontane dal potere 
che con quelle di cui si sentiva prossimo l’av- 
vento. Leggete il suo discorso sulla questione 
dell'insegnamento religioso nelle scuole, e ve 
ne accorgete. Leggete qui in questo volume 
le difese del Goldoni insieme e del Baretti e 
giudicherete che il suo atteggiamento non è 
scetticismo, è serenità. E leggete»la cl a del 
discorso commemorativo su Giovanni Prati: 
. « Te pellegrino pe' diversi itali fiumi 
chiamano tuttavia, col murmure dolente, le 
onde del tuo Sarca natale; posa ed attendi. 
Giorno verrà che, la fortuna fatta benigna 
al diritto;.ti deporremo fra i cespugli del tuo 
campo antico, roridi di lacrime lunghe: e i 
faggi e i frassini mossi dal vento delle tue, 
delle nostre Alpi, mormoreranno sul tuo pago 
cenere: Italia!» 

Questo nei primi tempi della triplice al- 
leanza, in solenne adunata, quando il Martini 
eraigià stato al potere, sia pure in sottordine. 
Non era certo il modo migliore per prepa- 
rari ritorno, La 
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Ancora studia e lavora questo « scettico » 
che a ottantacinque anni compiuti crede tut- 
tavia alla nobiltà dello studio e alla santità 
del lavoro. Ha promesso il secondo volume 
di Confessioni e ricordi e il secondo volume 
dell'altro suo libro relativamente recente, // 
Quarantotto in Toscana. 

Che la salute lo assista. Verranno. 


Tartaglia. 


LA XV BIENNALE VENEZIANA 


Numero speciale dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La nostra Rivista — continuando una tradi- 
zione mai interrotta fino ad oggi — pubblicherà 
anche quest'anno un numero speciale fuori serie, 
interamente dedicato alla X\N Esposizione Inter- 
nazionale d'Arte della città di Venezia. // sontuoso 
fascicolo, stampato su carta speciale, con coper- 
tina a colori del pittore Guido Marussig, conterrà 
un ampio saggio illustrativo del nostro critico 
d'arte Piero Torriano con oltre 123 riproduzioni 
delle principali opere italiane e straniere esposte 
alla Mostra di quest'anno. 


Prezzo del fascicolo che uscirà 
ai primi di settembre: Lire 20. 


Per gli abbonati annuali dell 
Irattana che ne faranno richiesta a me. 


Lire 15. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL VIAGGIO DEL “NORGE,, 


(Fotografie dello Stabilimento Costruzioni Aeronautiche - Roma) 


Il Norge atterra alla King's Bay il 17 maggio. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL VIAGGIO DEL “NORGE, 
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dti 


Il Norge al momento di partire per il volo transpolare - 11 maggio. 
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LA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL VIAGGIO DEL 


(Fotografie dello Stabilimento Costruzioni Aeronautiche - Roma) 


er il Norge alla King's Bay. 


del pilone d’orm 


nte costruito dagli operai italiani. 


no fotografato subito dopo la partenza del Norge. 


Il personale operaio italiar 
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alla King's Bay. 
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Materiale aeronautico accatastato sulla neve, 


Trasporto di materiale con le slitte, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL SUO ARRIVO A ROMA 


LE CERIMONIE IN ONORE DEL GEN. NOBILE DOPO 


Fot. A. Brunt) Il conferimento della medaglia d’oro della Societ: grafica. 
Da sinistra a destra: il gen. Nobi governatore Cremonesi, l'o1 


derzoni, l'on. Di presidente della Società, il sen. Zupelli, l'on. F 


Sul campo di € gloriosa 
aeronave, l’on. Mussolini appunta si 


le Nobile l e dell'Ordine mi 


mpino, da dove partì l 
petto di 
are di 


A semplemento della cronaca delle accoglienze | Nobile, e di medaglie d'oro a lui e ai suoi colla- | Il generale Nobile ha pronunciato un discorso 

fatte ale Nobile al suo arrivo în Pa- | boratori. Vi intervennero ministri, sottosegretari di | ringraziando per l'alto onore e e ri 
tria, diamo alcuni cenni riassuntivi sulle diverse | Stato e le altre autorità e personalità intervenute | cordando il caratter ano dell'impresa che d 

cerimonie svoltesi a Roma in onore dell'Eroe po- | alle cerimonie precedenti, | Roma ha avuto inizic 

lare e dei suoi compagni di spedizione. |“ Hl senatore Cremonesi, governatore di Roma, | Il 6 agosto, nella sede della Reale Società Geo- 


Il 4 agosto, nell’aeroscalo di Ciampino 
da cui il Norge partì per il Polo, è s 
inaugurata una targa che ricorda la me- 
morabile impresa. La targa di bronzo, 
reca questa iscrizione 


Console dell'Aeronautica Benito Mus- 
solini — il colonnello Umberto Nobile 
ideò costruì guidò — il dirigibile Norge 
— che primo nelle spedizioni artiche — 
raggiunse il Polo e lo oltrepassò — 
aprendo nel nome d'Italia le vie aere 
dei due Continenti — alle speranze del- 
l'avvenire — Compagni nella gesta Na- 
tale Cecioni, Ettore Arduino, Attilio Ca- 
ratti, Vincenzo Pomella, Renato Al 
sandrini — Ciampino 10-4-1926 — Tel- 
ler 14-5-1926. 


AI l'on. Mus- 
sottose- 
di Rom 
iragli, le 


cerimoni; 
quasi tutti 
gretari di Stato, il Gov 
Rettori, molti gene 
rappresentanze del cor 
maestranze dello bilimento d 
zioni Aeronautiche e un folto g 


Costru- 
uppo di 


Il Capo d no, avanzandosi sul 


Italiana, a Villa Celimontana, 
la consegna delle onorificenze 


sSef Nobile e ai suoi com- 


pagni. 

Îì preside 
S. E, il pri 
Colonie, h 


te della Società Geografica 
ncipe Di Scalea ministro di 
pronunciato un discorso 
neggiante al gi italiano: ha distri- 
buito poi le onorificenze assegnate al- 
l'eroico equipaggio del Norge: grande 
medaglia d’oro della Società Geografi 

a Nobile, medaglia d'argento a Cec 
medaglia di bronzo a Pomella, Arduino, 
Caratti e Alessandrini. Inoltre una med: 
ento è stata consegnata al co- 
lonnello Pesce, vice-direttore dello Stabi- 
limento di Costruzioni Aeronautiche, e una 
medaglia d'argento al meteorologo pro- 
fessor l'opera svolta in favore 
dell » del Norge. 

L'on. Di Scalea è passato quindi 
consegna delle medaglie dell'Aero Club 
una d'oro a Nobile e una d'arge 
tutti i componenti dell'equ 
A tutte queste cerimonie il gen 
obile è intervenuto colla sua bambi 
M ante la 
rimonia 
— la bimba 


del ministro 


parapetto di un palco mente 
eretto di contro all'hangar, dopo aver offerto una ricca scatola di giocattoli. 
nnunciato che il Re ha conferito l'Or- La targa inaugurata all’ Il colonnello marchese De Pinedo, il 


dine militare di Savoia al generale No- 

bile, si avvicina al ppunt 

sul petto le insegne dell'alta onorificenza 
Poi lo abbfaccia e lo bacia fra applausi viv 
Segue l'inaugurazione della targa. 


Le truppe | Nobile e dei 


alla presenza dell'on. Mussd 


unciò u 


issimi. | pro 


n discorso di 
suoi compagn 


i e 


‘obile. 


saluto all'indirizzo di 
tando l’eroica im- 


quale, all'arrivo a Roma del generale No- 
bile, gli a fatto pervenire una lettera 
piena di fervore e d'ammirazione, ha par- 
tecipato alle diverse manifestazioni in onore del 


navigatore polare. 


eva 


presentano le armi, la musica intona la marcia | presa da essi compiuta. Fra i numerosissimi telegrammi pervenutigli, riu- | 
reale e tutti applaudono freneticamente. Terminato il discorso, il Governatore ha pòrto a | scì particolarmente gradito al gen. Nobile quello 

11.5 agosto, nella sala degliOrazi e Curiazi, al | Nobile la «Littera civitatis» su carta pergamena | dell'Associazione della Stampa di Roma — dell: 
Campidoglio, ha avuto luogo la cerimonia della | isticamente miniata. E ai componenti l'equipag- | quale è socio —, e alla cui sede si è recato perso- 


consegna della cittadinanza romana al gener 


le 


gio ha consegnato le medaglie d'oro. 


Il conferimento dell 


tadinanza Romana in 
(Pot. A. Bruni) 


mpidoglio. 


genti: il soda 


Imente pei 


izio. 


Il colonn. De Pinedo e il gen. Nobile con la figli 
(Fot. F.lli D'Amico) 
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e ben più poe 


a. La prec 
strimeniense, ma es 
itare rom 


ardita strada mi 


LA 


itatori della celebre via Appia ignorano 
quasi sempre che, a pochi 
ancora ben conservata per qu 
fiancheggiata da monumenti 

un’altra via ben più anti 
la Latina. L'Appia non fu che un: 
grandi arterie del traffico romano: 
invece la via 
delle origini e delle prime guerre, quel 
cui Coriolano incontrò la madre. Se non la 
prima in senso assoluto, certo fra le 
sime della | 


là e 
alche tratto e 


cor 


delle 
a Latin 
la via 
a su 


primis- 
edettero forse la 
fu la 
na poichè 


PIÙ 


cora una volta le armi e 
Per fortuna, 
devono essere 


de 


quella gente a 
quieta. La grandez. 
tra il rimpi 

e il desiderio d'una nuo 
più solida 
atroci, senza fine 
nuov. 


La 


menticata 


tin, 
L'ha 


VIA 


è la madre vegliard 
rimessa i 


LATINA 


ANTICA STRADA ROMA 


ir la montagna! 


monti azzurri, ci 


à, dietro qu 
altri campi e bisognerà pren- 
a volta per costringere anche 
avorar la terra e a starsene 
a di Roma nacque così 
una pace agreste perdu: 
ce più 
. E tra rimpianto e desiderio, gu 


buor 


anto d' 


alia aveva un po’ troppo di- 
via Latina per l'Appia. La La- | 
della c roman: 
onore a tempo, in que: 


A 


Nata 
ebbe ben presto la pa 
grandi strade romane. in un marmo antico, 
la si vede raffigurata 
nna giacente su cui s 
questa la figurazione simbolica delle 
strade celebri. Sepole: 
cheggiavano 
dore certa 
l'Appia e 


d'un 
a 


senz. 


per ragioni mil 


vi fatti nel primo mig 


dubbio a ville cospicue ed a gr 


Latina 


ata nza delle 


con la grave maestà 
ale una ruota, 


, ville e templi fian- 
Latina e le davano uno splen- 
nente comparabili quello del- 
forse ancor più tipicamente ro- 


o av 
n luce opere d’arte appart 


vano 
nenti 
indi 


conduceva 
7 Equi e punto 
importanza per il predominio lazi 
Fiancheggia 
fiorite, dominata dall’: 
gevasi il tempio del Giove Laziale (Monte 
na dovette essere una delle 
mondo antico. Roma e il Lazi 
vi ritrovavano la loro religiosa e polit 
il senso poetico della comune origine. 
era discesa lent: 
sperava per virtù di quell’alto Giove monta- 
naro. La via Latina era una di quelle che 
dovevano far sentire più potentemente 
mani la loro doppia! 
agricoltori. Sarebbe 
ad aspettar la messe là, 
lati della strada, su quei buoni campi disso- 
invece no! Bisogna 


Cavo), la via Lat 
più belle del 


va riprender 


Wstella 


al passo dell'Algido, posto avan- 
trategico di vitale 
ale di Roma. 


u cui scor- 


l'utta 
no e vi pro- 


i ro- 
soldati e di 
bello restar- 
i due 


an- 


g 


via 


prni, la magnifica opera 
Giuseppe e Franc 
dedicato tutta 
campagna roman: 
loro opera monu 
mana (ed, M 


l'Europa colta, Non è esage 
che Francesco Tomassetti ha riscoperto la 
Latin 


ope 


Latina. 


a lungo la via 


loro vita allo studio del 


a Latina e ri 
‘anzi l’atten, 


sui pittoreschi 


. Gli eruditi stranieri 


come classica 
La Campagna romana è per 


gli stranieri un libro familiare, un testo si- | nostr 
curo. Al pubblico it: 
bile 
del tutto ignot: 


d'erudizione è anco) 


LA GAIA SCIENZA 


ARNALDO FRACCAROLI 


COMMEDIA IN TRE ATTI 
Dieci Lire. 


. Il quarto volume della | di 
mentale, La Campagna Ro- | curasse l’incetta dei grani. Come si 
glione), illustra per l'appunto | ques 
con documenti nuovissimi la v' 
chi 


degli archeologi | monumenti 
sco Tomassetti che han | l' 


della politi 
zione | dei C 
o dire | gno di 


SQUISITI DOMBONS DI 
GELATINA DI FRUTTO 
Ricetta del Prof. AUGUSTO MURRI 


esari, il loro maggiore o minor bi 
popolarità, erano sempre caratte 
ti dalle distribuzioni di frumento. C'erano 
sempre duecentomila o trecentomila uomini 
di buon appe 
con- | la farina 
ra 


gratui; 
tori romani ebbero in perpetuo una « bat- 
a del grano»: e un ch 
; Roma sostiene oggi che la politica 
no questa dilettosa e | frumentaria d'Augusto, 
quasi | abuso d i 

poltronì 


(Fot. A. Bruni) 


polcrali. Si trovarono qui, fra 
zi del sepolcreto dei Frumen- 
i Frumentarii una specie 
istituita da Adriano perchè 
a, era 
‘ioni 
ica personale 
o- 


delle più grosse preoccup 
a imperiale. La pol 


ito che aspettavano in Rom 
dell’imperatore. Gli impe- 


ro igienista della 


Isto, impinguando con-un 
nacei il ventre degli italici, im- 
stirpe e segnò il principio della 


LATINA 


Ì (fot. A. Bruni) 
TOR FISCALE 
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LATINA 


IL SELCIATO ROMANO CONSERVATO 


fot. A. 
LA PORTA LATINA (fot. A. Bruni) 


ITALIANA 


IL PRIMO TRATTO DELLA VIA LATINA 


LA VIA LATINA 


(fot. A. Bruni) 
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LA VIA 


LATINA 


RUDERI DI ACQUEDOTTO A LATO DELLA VIA LATINA 
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decadenza di Roma. Questi pacifici Frumen- 
tarii che an no a dormire il loro sonno 
eterno a fianco della via Latina dopo aver 
riempito onestamente di grano i magazzini 
imperiali, sarebbero stati dunque, secondo 
il,nostro igienista, complici inconsapevoli dei 
barbari nemici di Roma. Guardate dove si 


rto miglio si trovarono le tracce d'un 
monumento ben più antico e ben più 
u quivi, su caratteristi i 
sibile ricostruire il tempio della 
liebre. Era quello il luogo in cui Coriol: 
avanzando in armi contro Roma, aveva 
contrato la madre. 

Questa drammatica scena, una delle più 
poetiche della storia antica, è ben grigia nel 
paesaggio accademico dei disegnatori © 
cheggianti. Se la vedrete in qualche stamp: 
inglese che illustri il Corzo/aro di Shake- 
speare, vi parrà perfino un po’ quacquera e 
lugubre. Ma immaginatela qui, su questa 
strada dai lastroni levigati, innanzi a questo 
ondeggiare di monti azzurri, sotto una fug; 


di nuvole color d’arde: 
contro le zone di nebbia che risalgon la mon- 
tagna. I cespugli, stillanti per l’ultima piova, 
son pieni di fruscii e di scintill utto tre- 
pida, odora, sfuma, in attesa del nuovo scro- 
scio imminente. 

In questa luce di tramonto oppresso, im- 
maginatevi d'improvviso la faccia corruc- 
ciata del romano, nuda, coi ricci ancora in 
collati dalla pioggia sulla fronte: e immagi 
nate qui, ferma sul ciglio della strada, la 
madre. Un raggio obliquo rompe da ponente 
la nuvolaglia e allunga tutte le ombre sul- 
l’umido pietrame della strada. 

La tradizione accademica ci ha avvezzati 
a inginocchiamenti, a sbracciamenti, a strilli, 
a lacrime. Tutto ciò è così poco romano! 
Qui, sotto questo nervoso cielo meridionale 
che in meno di mezz'ora potrebbe ridiventar 
serenissimo, innanzi a questo scenario mu- 
tevole come la giovinezza, qui è la natura 
che parla, che gestisce, che si agita, che si 
sconvolge. Le creature umane han ben poco 
da dire. Quando Coriolano non è a più che 
a qualche passo da lei, la madre, senza muo- 
versi, lo apostrofa con due o tre parole in 
cui è tutta la tenerezza rude della collera 
materna: 

— Dove vai tu? 

Il resto immaginatevelo voi. A_me preme 


. I pini nereggiano 


che sappiate che, ai due lati della via Latina, 
non tutti i monumenti hanno un così ma- 
gnifico linguaggio. A fianco delle. vie romane, 
l’eroico e l'umile, l’epico e il comico, tro- 
vano sempre familiarmente confusi. Negli 
innumerevoli sepolcri della Latina, le lapidi 
vi parlano ancora, con la stessa accorata 
semplicità, di guerrieri illustri, di magistrati, 
di bimbi, di erti, d'istrioni. Come corret- 
tivo alla magniloquenza del tempio della For 
tuna Muliebre e al ricordo di Coriolano, vi 
rammenterò che, fra le tombe della Latina, 
s'è trovata anche la traccia d'una scho/a fu- 
neraticia di povere mime, Le associazioni 
a scopo sepolcrale, o scho/ae funeraticiae, 
erano frequentissime nella Roma classica € 
davano una singolare nota di pietà e di fra- 
ternità alla società antica, Poco lungi dalla 
via Latina s'è trovata perfino la t d'una 
impresaria di pantomime oscene. Cotesta im- 
presaria, o arbitrix, organizzava, come si 
direbbe oggi, le mime #reorobaty/lianae delle 
embolia, ch'erano balletti osceni, tutti di fem- 
mine, e sulla scen vano da 


Le tombe di via Latina. 


ntermezzi. La signora impresaria non do- 
veva avere u moralità molto elevata. Ep- 
pure, anch'ella aveva voluto assicurarsi una 
rispettabile tomba qui, fra le sue mime, e 
nessuno gliene contestava il diritto. 

Pensate all’obbrobriosa solitudine cui la 
nuova à, uscita dal mondo antico, ha 
condannato per secoli (e sino a ieri, si può 
dire) le povere ossa dei comici e delle cor- 
tigiane. Con questi sereni sepolcreti della 
via Latina, in cui c'è posto e pietà tanto 
per il console illustre quanto per la mima 
oscura, mettete a confronto il cupo desolato 
cimitero cui la Roma nuova condannava per 
secoli le ossa delle cortigiane presso il Muro 
Torto: Voi capirete come la tà antica 
avesse dolcezze profonde e un rispetto della 
personalità umana, di cui noi abbiam per- 
duto il segreto. 


I ricordi medioevali della via Latina sono 
pieni di fosca grandezza. Per tutto il Me- 
dioevo, la bella strada dei soldati e degli 
agricoltori antichi diventò la strada degli in- 
vasori, dei barbari. Le orde gotiche e le nor- 
manno-saracene vi si accamparono alla vi- 
gilia del saccheggio di Roma. La distruzione 
di Roma s'avvicinava quasi sempre dal me 


zogiorno, cioè dalla via Latina, poichè l'Appia 
era diventata impraticabile. Quando a lato 
di via Latina non si accamp: no invasori, 
vi bivaccavano i condottieri assoldati dai 
papi. 

Tutte coteste tragiche memorie s'adunano 
intorno alla Torre Fiscale che giganteggia 
ancora solitaria nella pagna romana, a 
destra della via I Presso cotesta torre, 
gli acquedotti della Claudia e della Marcia, 
incrociandosi, formano un quadrato di cui 
i Goti si giovarono nella loro marcia su 
Roma ‘del 539 per farvi il celebre campo 

to. Il luogo si chiama ancora Campo 
Barbarico. «Una conferma della corrispon- 
a del luogo — e il Masetti — ci fu 
scoperta, fatta in quelle vicinanze 
nel 1853, di un sepolereto con urne marmoree 
contenenti cadaveri insanguinati ed avvolti 
in ricche vesti di porpora e d'oro, delle vit- 
me cioè del furore dei barbari nelle ville 
ircostanti. » 
Quel punto ebbe sempre tanta importanz 
‘a per gli invasori di Roma, che quasi 


(Fot. 


Bruni) 


no deci- 
sivo, vi sostarono. 1 1084 si fermarono 
presso quegli acquedotti le masnade nor- 
manno-saracene che Guiscardo conduceva al 
saccheggio di Roma. Come è noto, quelle 
masnade incendiarono i ricchi quartieri del 
Celio: e lo squallore da esse lasciato fu così 
profondo da giungere sino a noi, dopo otto 
secoli, nei silenzi ancor desolati del Celio. 
Nelle vicinanze della via Latina sostarono 
nche le truppe del re Ladislao e della re- 
gina Giovanna nel 1412 e nel 1417. Ultimo, 
nel 1482, vi si accampò l’esercito raccolto dal 
papa Sisto IV 

Ma, nel 1408 la gloriosa via L 


tutti, prima di tentare il colpo di 


tina, dopo 


diciotto secoli ormai d'onorata vita, aveva 
cessato d tere. Era stata tagliata fuori dalla 
città. Il re Ladislao aveva fatto chiudere, 


nel 1408, la Porta da cui la veneranda strada 
usciva alla conquista della campagna romana. 
Si riaprì la porta nell’anno successivo e poi 
la chiuse di nuovo. Finalmente, in occa- 
sione della peste del 1656-57, fu addirittura 
murata e non se ne parlò più per tre secoli, 
cioè sino al 1911, anno in cui fu riaperta. 

Riaperta la porta Latina, la nuova Roma 
ha ritrovato la via, morta ma ancof piena 
di splendori. 


Euck 


vio GIOVANNETTI, 


+ t 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


» 


(FS 
Va 


IL RING. 
Vienna, luglio. 


Quae è il Ring: non si sa dove comincia, 
non si sa dove finisce, perchè Ring vuol 
dire anello. Stubenring, Kolowratring, Kirnt- 
nerring, Opernring, Burgring, Franzensring, 
Schottenring, cambia nome ed è lo stesso. 
Sul Danubio si schiaccia un poco e umiliato 
dell'ammaccatura si ribattezza da Ring in 
Kai; ma poi rieccoci allo Stubenring, al cui 
bocco sta Radetzky, saldo in sella giusto al- 
l'ingresso del fu k. k. Ministero della Guerra. 
Datti pace, babbo Radetzky, non sarebbero 
tempi per te. 

I ricchi vanno in automobile, i borghesi 
vanno in tram, i filosofi vanno a piedi Ring- 
rund, attorno al Ring: ci sono tram che 
girano e girano. Si gira si gira attorno al 
cuore di Vienna. Il cuore di Vienna è il primo 
distretto: un tempo era cinto di fossati e 
bastioni costruiti coi quattrini dati da nobi 
ricchi e prelati di tutto il mondo cristiano 
(ne diedero anche i Pitti di Firenze), ora 
ospita i bei magazzini e le finissime pastic- 
cerie dove entrano le belle e le finissime 
signore, Il Ring lo ravvolge come un na- 
stro, direi un nastro cinematografico: sopra 
ci sfilano genti di vario viso e idioma, ita- 
liani, turchi, bulgari, serbi, rumeni e czechi, 
tedeschi e viennesi, di ogni classe sociale, 
professione o mestiere, signori, nullatenenti, 
poeti e ballerini, bellimbusti, commissionari 
che insultano una società la quale non li 
izza più per il recapito a domicilio di 
biglietti talvolta profumati, tal’altra no, o di 
pacchi e pacchettini, perchè i biglietti ine- 
brianti o inodori li sostituisce il telefono e 
al resto provvedono le automobili di piazza. 

Il Ring abbonda di pubbliche cabine tele- 
foniche dove bisogna stare all'apparecchio 
con un certo contegno, giacchè le pareti sono 
di vetro; abbonda poi di stazioncine dei tram 
dove si entra se piove o se si è dato appui 
tamento a qualcuno, mai per aspettare il 
tram, giacchè il tram arriva pieno strapieno 
e chi non è pronto sull'orlo del marciapiede 
corrè il rischio di vederlo proseguire come 
se non l'avesse mai aspettato. Le pareti di 
queste stazioncine non sono di vetro, quin: 
se ne approfitta per lasciare indicazioni a 
chi non venne. In una stazione dello Stu- 
benring è stata scoperta la seguente dicitura 
(un po' prolissa, ma va trascritta): « Leopol- 
dino, oggi non posso venire a spasso con 
te, perchè papà mi ha detto che se mi ri 
vede con quel mascalzone mi rompe l'osso 
del collo, Il mascalzone saresti tu e non altri, 
essendoti io fedele. Con questi sentimenti 
debbo dirti addio per sempre e resto la tua 
Amalia, che eternamente ti amerà ». Sullo 
Schottenring, in un’altra stazioncina, si legge 
un nome tre volte ripetuto da mano femmi- 
nile ed ogni volta con un esclamativo iù 
«Giorgio! Giorgio!! Giorgio 
mai questo Giorgio? Il Re d’'Ingh 
un gzidam > I nomi non sono scritti in modo 
perfettamente uguale: la donna li avrà ver- 
gati in tre giorni succe , dopo tre iden- 
tiche vane attese. Giorgio, cosa facesti il 
quarto giorno ? 

è 


Il Ring è dunque (quale prezioso avverbio” 
è questo dunque!) la vera lanterna magica 
vindobonese, con spettacolo continuato ed 
alternato. Ad ogni ora, il programma ri- 
cominci « Venghino, signori, venghino a 
vedere, Meine Damen und meine Herren....» 
Il tratto strategico va dall'innesto del Kolow- 
ratring col Kérntnerring alla Sirk-Ecke; ci 
stanno i buoni alberghi: l’«Imperial», che a 
glerra finita divenne il quartiere generale 
della Missione italiana per l’armisti 
tirò per mesi interi l’attenzione degl’ indi- 


!» Chi 


Iterra o 


STMPATLE 


geni, il «Grand Hòtel», i due «Bristol», il 
vecchio e il nuovo. Davanti alla porta del 
« Nuovo Bristol» pontifica un autentico eri- 
treo che parla italiano e mi dice: «Buon 
ciorno, signore», perchè mi conosce e mi 
stima avendomi visto rimanere a Vienna an- 
che dopo l'inflazione. Molto espansivo ma 
di poca memoria, il negro mi racconta rego- 
larmente di essere venuto dall'Africa col no- 
stro Re, allora Principe di Napol 

Il palazzo del « Bristol » è una delle colonne 
della vita viennese, formando esso la Sirk- 
Ecke, l'angolo Sirk, l'angolo in cui il Ring 
taglia la Karntnerstrasse. In questo angolo 
c'è un negozio di articoli per viaggiatori ed 
alpinisti che si chiama Zum 7ouristen, ma 
il popolo s'è incapricciato a intitolare il punto 
col nome del proprietario della bottega: il 
signor Sirk. Il signor Sirk, volere o volare, 
deve lasciarsi nominare da quante coppie si 
dànno appuntamenti alla Sirk-Ecke. 

È impossibile venire a Vienna e non pa 
sare davanti alla Sirk-Ecke: forestieri di 
marca e comuni, mondane correnti e di lusso, 
signore per bene, borghesi, ci-devants, com- 
i e commesse non s'incontrano che lì. 
iotti del presidente Schober ci -ronzano 
sicuri che quel lui o quella lei di cui sono 
alla ricerca, se non oggi domani sfiorerà la 
Sirk-Ecke. Ci sta fermo ore e ore chi in 
treno, o in un locale, ha incontrato la dolce 
persona che amerebbe ripescare, ci sta fermo 
provinciale che vuole un bocconcino senza 
fatica. La Sirk-Ecke è per i galanti una specie 
di colonne d'Ercole; colei che ha rimorchiato 
lungo il Ring o per la Karntnerstrasse, scan- 
tonando alla Sirk-Ecke, con la coda dell’oc- 
chio verifica se il merlo scantona lui pure. 
Se sì, ci siamo: al passo, allora. 

Punto strategico anche per il traffico: qui 
si son fatti gl'impianti luminosi per segna- 
lare ai veicoli arresto o strada libera, qui 
si sono tracciate sul selciato le chiare linee 
bianche che dovrebbero incanalare i i 
Ma i pedoni, duri. Gli agenti mes 
drivio sono i migliori 
dell'esercito disciolto: un tempo comanda 
vano colonne di armati con la sci 
nata, ora comandano colonne di veicoli e di 
ribelli vili viandanti levando la mano col 
lungo guanto bianco. 

Il Ring mondano muore qui, sempre per 
colpa della Sirk-Ecke che invita la folla a 
piegare sulla destra, verso Kirntnerstrasse 
e Graben. Che serve arrischiarsi da un mar- 
ciapiede all’altro? Sull'altro marciapiede s'in- 
nalza l'Opera. 

è 


Stanno sul Ring l'Opera, il Burgtheater, 
il Parlamento e la Borsa, il Caffè Sacher, 
l’Automobile Club e i migliori negozi di auto- 
mobili: a seconda dei gusti, sul Ring si può 
acquistare una Zi2/, una Mercedes o una 
Benz, un'Austro: Daimler, una Perl o una 
Steyr. Non volendosi dare all’automobilismo, 
ma dovendo viaggiare lo stesso, si trovano 
sul Ring l'ufficio delle Ferrovie dello Stato 
Italiane con relativo Enit, l'ufficio svizzero 
di turismo, la Compagnia dei Vagoni-letto, 
la Compagnia di Navigazione aerea (i cui 
piloti adesso si lamentano perchè la paga 
è in franchi e il franco scende), il Lloyd 
Triestino, la Navigazione Generale, il Nord- 
deutscher Lloyd e la linea del Canadà 
meravigliosa arteria della vita 
diramano le arterie che ci congiun- 
gono con tutto il mondo. 

Sul Ring abita la Schratt (che fu, come 
saprete, l'unica amica del vecchio Impera- 
tore), abita Leo Sleszak, tenore dei tenori, 
abita Leo Planiscig, critico d’arte in molta 
voga che ha scritto un’opera stupenda su 
Scultori veneziani del Rinascimento, sul Ring 
abitano insomma le personalità più spiccate 
che Vienna ospiti e ci abito anch'io. In occa- 
sione di fiaccolate o di funerali di ex coman- 
danti supremi, ammiragli e ministri, offro le 
mie cinque finestre con gentil pensiero, non 
tralasciando di raccomandare agl’invitati, per 
bene educati che siano, di astene; 
lunque gesto che possa ecti 


STUDI E RICORDI 


pi FERDINANDO MARTINI Lire, 


bile folla. Infatti al piano superiore c'è il 
Circolo della Caccia, che i cortei operai in 
sultano, perchè si tratta di «signori codini », 
e gli Hakenkreuzler antisemiti salutano a 
fischi, ritenendo di scorgere sui balconi i 
soci ebrei. La mia casa è piena strapiena di 
crocifissi, però dal Ring non credo che %i 
vedano. 

Nel mio palazzo, o per dir meglio nel pa- 
lazzo nel quale un signore mi ha concesso 
alcune stanze in subaflitto, c'è altresì un 
grande negoziante di grammofoni di molta 
iniziativa; volendo fare la reclame ai suoi 
apparecchi e dischi, ha forato il muro esterno 
per lasciar passare una tromba: di tratto in 
tratto la strada echeggia di pezzi flebili o 
sonori, ed il passante, il quale all'improvviso 
si sente parlare all'altezza della coscia, ne 
prova una sicura quanto sgradevole sorpresa. 
Qualche pa: ulta ma tira via digni- 
toso, altri si bestemmiando. Però il 
negoziante di grammofoni è convinto che 
quello è un mezzo perattirare i clienti. Mah! 
siamo sul Ring.... La sera sul tetto del mio 
palazzo si fanno le proiezioni luminose e sul 
marciapiede dirimpetto si stende un cordone 
di sfaccendati che resistono, col naso levato, 
dalle 21 alle 23. Tra una proiezione e l’altra, 
lo sfaccendato riposa il collo troppo teso guar- 
dando la borghesia capitalista seduta sotto le 
mie finestre (mezzanino) per degustare un 
turco o un gelato, nel caffè che due anni 
addietro era viceversa una pellicceria. Chi 
sta sul Ring non teme indiscrezioni. 


CO A 


Non plus ultra, o viandante, se non-vuoi 
che folla policroma e profumata: dopo l'Opera 
il Ring perde colore e odore. Come dicevo, 
la colpa è della Sirk-Ecke. Ma terminati i 
negozî ed i ritrovi, ecco comincia la sfilata 
dei giardini e dei superbi edifici, e sono primi 
i due musei fiancheggianti l'immensa piazza 
verde dominata dal monumento a Maria Te- 
resa. Dal gran trono di bronzo vigilato da 
quattro cavalieri, fiera e serena la grande 
Imperatrice punta lo sguardo sull'arco di 
fronte, dove hanno seritto Viribus Uniti. 
C'è uno sbaglio, Maestà, ne convénite ? Quelli 
regnavano col Divide et impera. 


è 


La notte cala, il Ring è oscuro; dalle ve- 
trine dei caffè vien poca luce. Sotto il fo- 
gliame gli amanti audaci vanno cercando ca- 
rezze e baci, la gente stanca sulle panchine 


non c'è il vigile prova a dormire.... « Lei, 
lei che si crede il nuovo Caruso, la smette 


di cantare sì o no? Qui è verboten. Bitte 
schoen! Chiuda la bocca e scusi!... » 

— Gute Nacht, Herr Inspektor! Buona 
notte, signor ispettore! 

— Habe die Ehre! Ho l'onore! 

— Gute Nacht! 

— Gute Nacht! 
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ere 


on. Peglion e delle maggi 0 
i ati ottenuti dalla Colonia Agricola Pontina Orfani di Gì 


y° SEZIONE CATTEDRA AMB DI AGRICOLTURA 
PIANA REATY 


La Mostra della Sezione « Piana Reatina » e del grano « Ardito », 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ALTA 


na prepara la mostra delle pitture 
di Silvestro Lega e ad congiunge 
mostra degli altri artisti romagnoli To- 
maso dal Pozzo, Gino Barbieri, Dome 
Baccarini, Leo Guerrini, morti tutti in gio- 
vine età, quando però non erano più « spe- 
ranze dell’arte», ma spiriti in pieno possesso 
della loro visione della loro esperien 
artistica 

Modigliana è la patria del Leg: 
possiede alcune opere. F 
di don Giovanni Verità 


e di lui 


Romana, 
‘a di tocco, 
come scrisse il Martelli, « in quattro 
in un giorno di buon umore ». 

Ma chi, in questi mesi d'agosto e di 
tembre, visiterà quella most vrà 
tro piacere: veder Modigliana gi 
diletta dei famosi Conti Guidi che 
ebbero nella storia di Romagna e di Tosi 
e così vivo ricordo nella divina Commedia. 

Tolosano, antico c faentino, 
che Tegrimo conte di Toscana, c: 
cerva fino a stello di Modigl 
ed inteso che in quello dimorava Englarata 
contessa, figliuola di Martino duca degli One- 
sentò con la cerva presa, e tale 
mbievole i ione ed emozione 
ncontro «che nell'istesso giorno tra essi 
fu celebrato il matrimonio». Come Tristano, 
dunque, e come Isotta; oppure, restando in 
| Romagna, come Francesca e come Paolo. U 
i punto solo fu quel che li vinse 
dei Conti Guidi sembra innest 
cavallereschi del tempo. Ma quel tempo e 
anche feroce; e il cronista racconta e Vi 
cenzo Carrari traduce: « Esercitando poi la 
tirannide per tutto il ducato e soperchiando 
in Ravenna i cittadini e le loro donne, non 
ebbero paura anche di porre prigione in un 
torre di detto castello Pietro arcivescovo d 
Ravenna, il qu pretendendo che Mod 
| gliana fosse della sua Chiesa, la chiedeva con 
| grande instanza. Per la quale scelleratezza ed 


set- 
un al 
sede pre 
anta parte 


ndo una 
la prese; 


ROMAGNA: MODIGLIANA 


e dei 
Conti Guidi noi Giuseppe 
Poggiolini e a Vittc aga Ora questi, 
nel suo libro su Modigliana e î Conti Guidi 
in un lodo arbitrale del secolo XIII, ci dice 
«A un orientamento del principal ramo della 
famiglia verso la Toscana sembra accennare 
il terzo diploma di Federico II (settembre 1240) 
alla Contessa Giovanna Pallavicini vedova di 
Guido V e reggente pei pupilli Guidonovello 
e Simone, poichè in esso i feudi del Casen- 
tino, del Valdarno e del Mugello sono elen- 
cati prima dei dominî di Romagna, fra i quali 
peraltro Modigliana tiene il primo posto; ma 
questo gravitare della politica dei Guidi verso 
la Toscana non fu di lunga durata. Invero 
quanto più aspra ed impari si fece la loro 
lotta col giovine e vigoroso Comune fioren- 


altri misfatti, Englar 
furore di popolo amm 


tino, tanto più nella lenta ed incessante cor 
rosione dei loro possessi transappenninici, 
divennero iosi e necessari i meno ins 


diati feudi di Romagna. Quasi esclusivamente 
alla Romagna volge l’attività politica di 
Guidonovello dopo il prevalere della parte 
guelfa. in Toscana ». 
Comunque, anche i Conti Guidi, come gli 
Itri dominatori d'origine feudale, dovettero 
dere e dileguare, non senza resistenze e 
perdite e ritorni, sino che Modigliana si 
diede a Firenze, con la quale (salvo un pe- 
riodo in.cui fu dei Manfredi di Faenza) visse 
a lungo, anzi, amministrativamente, vissesino 
a due anni or sono, quando fu levata dalla 
incia di Firenze e aggregata a quella di 


c 


E, come abbiamo già dato principio a que- 
sto breve cenno con una leggenda, così con 
un'altra finiamo: 


chè anche volse lecc il sangue gocciolante 
dalla spada, onde si vendicò, e fu chiamato 
Tegrimo Bevisangue ». 

Il buon cronista faentino non è in ogni suo 
racconto così poco attendibile come taluni 
hanno creduto, ma naturalmente anch'egli, 
al pari d'ogni buon mortale, sbaglia e qui fa 
figlio di Tegrimo I chi invece gli fu nipote. 


Il Chiappini si dispera 
e grattandosi la pi 
pensa a Carlo Decimo. 


Così Giuseppe Giusti motteggiava su Luigi 
Filippo d'Orléans, raccogliendo la-diceria che 
quel Re di Francia fosse figlio d'un tal Chia 
pini di Modigliana. Si raccontava che, nel- 


Veduta generale di Modigliana. 
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ALTA ROMAGNA: MODIGLIANA 


Case sul Tramazzo presso via Silvestro Lega. 


TRAZIONE ITALIANA 


l'estate del 1773, il duca Luigi 
Filippo Giuseppe d'Orléans si 
trovasse con la moglie nella cit- 
tadina romagnola (ospite di ur 
nobile famiglia Borghi), e che là 
n sse loro una femmina cui 
fu messo nome Maria Stella. Ma 
poichè per ragioni «di succes 


sione e d’eredità » occorreva loro 
un m 


chio, si susurrò che e: 
ssero quella loro cri 
con un bambino nato allora 
a quel Chiappini (altri dice Chiu 
sini) caporale di sbirri. La di- 
ceria (disdegnata dalla storia) eb- 
be qualche risonanza in Francia 
allorchè nel 1849 uscì il libro del 
Michaud sulla Vie publigue et 
privée de Louis Philippe d'Or- 


léans. 


è 


riguo paese è singolarmente 
bello per il vario e fertile decli- 
vio dei colli che lo circondano, 
per il lieto convegno dei tor 
renti Ibòla e Tramazzo che, at 
traversate le sue i un 
scono all'Aceri no il 
Marzeno, pei resti fantastici della 
sua ròcca, per la linea varia e 
pittores. delle” sue case che 
sporgono con poggiuoli, con ter 
razze frondose, con muricciuoli 
sprone, sui torrenti, in ispecie 
sul terribile Tramazzo, il quale, 
rodendo la marna argillosa e fie 
ramente alleandosi terremoti 
sordo lavorìo dell’Ibòdla, ha 
condotto în rovina la grande fc 
tezza più che gli assalti dei ne. 
mici. Essa ave attraverso ai 
secoli, a muover forse dall’ 800, 
ma più specialmente durante la 
signoria dei Conti Guidi e sotto 
il dominio fiorentino, raggiunta 
un'ampiezza rara e, fra tutte le 
fortezze di Romagna, sicu 
mente unica. Il circuito delle 


e 


sue mura, ricco di torri e di 
bastioni, superava il chilometro 
e contava quattro porte. Nella 
parte più eminente del colle, 
chiuso da quella cinta, s'alza 
a 
serie delle ruine, ta- 
rdate, ma non vinte dai 
Ne hanno seritto gli sto- 
ati, il Repetti e recente- 
mente Giuseppe Del Monte e 
Antonio Sassi. Non è quindi il 
aso di riparlarne. L'ultimo di- 
sastro avvenne il 29 maggio 1918, 
a un'ora dopo mezzogiorno. Pio- 
L’enorme torrione roton- 
scosso da non lontani ter- 
remoti si crinò e spaccò, e la 
parte che guardava la città, dopo 
una breve esitanza, s'aperse e 
piegò e cadde trascinando seco le 
piante ceduedel sottoposto monte, 
da allora rimasto brullo, e ferman- 
dosi in un campo dove i ruderi 
stanno e st nno per molti secoli. 
Stranezza del caso, la parte su- 
perstite della ciclopica torre, ri- 
masta tagliata sul diametro, mo- 
stra, come in uno spaccato ar- 
chitettonico, la struttura interna 
con tre grandi e sovrapposti am- 
nti a volta. Ma non si guarda 
senza spavento. Si comprende 
come il fantastico rudero, che 
pare ad un tempo opera dell’uo- 
mo e della natura, precipiterà nei 
gorghi del Tramazzo roditore. 

Intanto, nulla è più emozio- 
nante che vederlo là, inalberato 
e torvo, come un gigante deciso 
a combattere sino all'estremo con- 
tro le occulte malefiche forze co 
lizzatesi per abbatterlo. E coloro 
che questa estate saliranno a 
Modigliana potranno, oltre alle 
leggiadre espressioni dell’arte, 
contemplare sul colle lo strano 
ed eroico lottatore. 


la ròcca poderosa e scu 
Lun 


Corrapo Ricci. 


La « Portaccia » e il Tramazzo. 
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senafare 


Un 


VAGABONDAGGIO D'ESTATE 


Un ministre 


Note, impressioni e macchiette dal vero 


ggi, agosto. 


ire che Fiuggi è alle porte di Roma è alquanto e: 

è più così lontana come una ventina d'anni fa, q 

Fonti dalla capitale occorreva fare un giro vizioso e 

trasporto: ferrovia, omnibus a cavalli, autobus, 

si arrivava a destinazione affaticati, grondanti 

e bianchi di polvere, dalla testa ai piedi, come tanti 
mugnai. 

Dal 1916 Roma è collegata al Lazio Meridionale 
mercè le Ferrovie Vicinali — a trazione elettrica —, 
l punto di vista tu- 
e percorre e gli spet- 
e offre al viaggiatore. 

Sullo sfondo del paesaggio si disegnano, di quando 
in quando, caratteristiche figure di uomini gagliardi 


neanche in Piazza di Spagna, nè negli 
ja Marguti 
alla Stazione iggi-Fonte — che sta 
ai piedi di Fiuggi città distesa sul dorso del colle — 
tori sono assordati dal vocìo dei fattorini d'al- 
bergo, in livrea più o meno sontuosa e dal berretto 
gallonato: 

— Signori! Hòtel, albergo, pensione... 

Giacchè Fiuggi che, in pochi anni — nonostante 
i misoneismi locali proprî dei piccoli centri — ha 
raggiunto un ragguardevole sviluppo e io, conta 
numerosi alberghi e pensioni, dall'albergo di lusso alle pensioni accessibi 
alle borse modeste. 

La folla dei nuovi arrivati, incontrandosi con quel 
sogliono recarsi alla stazione a ogni giungere di treno, forma una specie di 
urgito dal quale sì levano le esclamazioni e le interruzioni più pittoresche, 
alternate allo scoccare di qualche bacio sonoro o di qualche fragorosa ri; 

— Oh! Toh, toh! chi si vede? 

— Anche.tu a Fiuggi? 

— Come sei ingrassato! Effetto della cu 


dei curiosi che 


— Mi trovi ingrassato? Mi 
spiace. Ho fatto la cura per di- 
magrare, 

— E, dimmi, come ti trovi a 


imo. Soltanto mi di- 
non averla scoperta pri- 


spiace di 
ma d'ora. 

— Chi ti ha 
Fiuggi? 


ato 


— Un americano che ho co- 
nosciuto în viaggio. 
— Eh! già, perchè noi it: 


liani abbiamo i bei paesaggi, 
buona aria, le fonti 
bellezza in casa e andiamo in 
cerca di tutto questo fuori dei 
nostri confini, magari anche lon- 
tano: in Isvizzera, a Carlsbad, 
a Marienbad, a Vichy, 
a Vattelapesca. 


Una bevitrice esolica 


Fiuggi, appunto perchè poco 
distante dalla capitale, diventa durante l'estate un piccolo centro politico par- 
lamentare diplomatico, una succursale temporanea di Montecitorio e di pa- 
lazzo Madama. 

Il nome di Fiuggi è consacrato alla recente storia d'Italia per i colloqui 
che ivi si svolsero tra personaggi illustri nell'estate del 1914 circa l'atteggia- 
mento del nostro paese nei riguardi del conflitto internazionale. 

I colloqui olsero tra l'on. Salandra, allora presidente del Consiglio, 
l'on. marchese di San Giuliano, ministro degli esteri, recatosi a Fiuggi in 
seguito a un forte attacco di gotta che gli aveva reso impossibile reggere al 
caldo di Roma, e l'ambasciatore di Germania, Flotow, anche lui malaticcio, 
che, per ristorare le forze perdute, era ricorso alle acque fiuggine. 

Sono stati di recente narrati i particolari di uno storico colloquio e l’im- 


pressione che fece nei tre personaggi — 
nnuncio avuto per telefono da un segr 
dell'Austria alla Serbia, da cui ebbe i 
rato dire, scrive Saland 
il viso». 

In tempi più 


nbasciatore tedesco compreso — 
della insulta dell'u/timatum 
io la grande guerra. Non è esage- 
nelle sue memorie, che «quella lettura scolorocci 


pquilli un frequentatore assiduo di Fiuggi è stato l'on. Gio- 
litti, la cui presenza richiamava a questa stazione un 
buon numero di deputiti della maggioranza, special- 
mente nell'imminenza dei periodi elettorali. Vi anda- 
rono anche deputati vegeti e sani che non avevano 
bisogno di alcuna cura e che spingevano il loro mi- 
nisteria 


smo fino ad ingurgitare senza necessità pa- 


po 


bicchieri d'acqua. D'amore e d' rdo col 
del Governo bevevano ano a tutto anda 
Giacchè a Fiuggi, come i stazioni idriche, il 
culto dell'imperatore Vespasiano è tenuto in grande 


noto che ogni g stazione termale o 
mati ne ad ospitare qualche spiccata person: 
preferibilmente appartenente al Goveri 

Anche l'on. Luzzatti, nel periodo i 
dette il Consi 


cui presie- 


rispose col seguente messaggio, inviato a un noto 
parlamentare del tempo 
« Di i rissimi colleghi che a me, fra gra- 
i azioni, gemente sotto il sole mezzo afri- 

è conforto sapere Lei e Loro ritem- 
inisteriale non aven- 
a i propri dolori alle 


fortune degli ami 
In quell'occasione a quella fonte, invece della 
revole Luzzatti, fece bella mostra di sè questo m 


ambi! 


presenza ‘a dell'ono- 
ran Paseo 
ggio inquadrato in un’ar- 


Da qualche tempo però a Fiuggi la clientel 
uita (un vero peccato per il colore locale, no? 
ide maggioranza dei deputati, 
in seguito ai ribassati limiti del- 
l'età legale, hanno il divino difetto 


lamentare è un po' 
anche perchè la 


dimi 


della giovinezza, e non sono 
fetti da quei 


malanni che trovano 
ristoro nell'uso delle acque me- 
dicamentose. 

Il Senato invece, come è na 
turale, continua ad essere larga 
mente rappresentato. 

E largamente rappresentato 
a Fiuggi è il clero nelle sue d 
verse gerarchie: cardinali e mo- 
desti curati di campagna, frati di 
diversi ordini e anche qualche mo- 
naca. Si vuole che le abitudini 
sedentarie di coloro che profes- 
sano sacerdozio, che vivono 
nella immobilità delle Chiese, 
delle canoniche e dei conventi, 
contribuiscono ad alimentare le 
così dette « passioni nefritiche », 
quelle malattie e quei disturbi % 
che vengono appunto alleviati dalla cura idri 

L'ambiente di Fiuggi è quello di altre stazioni climatiche del genere: la 
colonia bagnante ha quel curioso aspetto di gente affaccendata, incalzata dalla 
fretta, che di solito si vede là dove nessuno ha molto da fare. 

Parecchi, finita la cura regolamentare, prolungano il soggiorno a Fiuggi 
la quale per la sua altitudine, la sua posizione e la mitezza del glima, offre 
iziosa stazione climatica folta di boschi secolari, di ca- 
stani, di felci e di ginestre, — misteriosi e seducenti labirinti, attraverso i 
quali qualche moderno Teseo rinnova il giuoco sempre attraente della ricerca 
del famoso filo d'Arianna. 


Alla poltrona - bilancia 


Giovanni BràpENE. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO 


Emilio Bon 
fonso L: 


zetto prescelto per il monumento a Na- 
uro a Capodistria (scult. A. Sel 
S. d'Andri) 


questi gi 


preser 
esciallo d’ Italia 


rdino (ing. 


LI SÒ La medaglia d’oro offerta dal Giornale d'Italia a 
La visita del ministro americano delle Belito Mussolini, quale : 

a al giornale romano il 4 agosto 19 
lo sciopero generale che segnò Îa vittoria decisiva 
del Partito Fascista. (Opera di Renato Brozzi.) 


Da sinistra a destra: Il ministro Volp 


sig. Mellon, 
(Fot. A. Bruni) 


Perugia; L'inaugurazione della R. Università Italiana per stranieri, 
Il ministro Fedele pronuncia la prolusione. 


Il ponte di Salcano sull'Isonzo, già distrutto di 
attualmente in ricostruzione. Sullo sfondo, il Monte Santo. (Fot, Cor. 


Domandate l'opuscolo speciale gratuito'che 


contiene tutte le necessarie indicazioni. 
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Il freddo creato dall’ elettricità 


Il Frigidaire è una ghiacciaia per famiglia, [elegante e 
comoda, che si può collocare ovunque e nella quale non 
si introduce mai il più piccolo pezzo di ghiaccio, poi- 
chè questo, contrariamente a quello che avviene per le 
ghiacciaie comuni, è fornito dallo stesso Frigidaire. 


Il Frigidaire genera il freddo come la scintilla elettrica 
genera la luce. Per l’uno, come per l’altra, è necessaria 
solo una presa di corrente. 


Il Frigidaire mantiene automaticamente, in qualunque 
stagione e per un lungo periodo di tempo (senza biso- 
gno di sorveglianza alcuna), le vivande più delicate a 
una temperatura inferiore ai 10°; la sola veramente 
efficace. 


Può essere collocato nella Vostra ghiacciaia, se l’avete. 
Il Frigidaire costituisce l’ultima parola del progresso 
in materia di refrigerazione domestica. 


DELCO LIGHT - Via Monte Napoleone, 44 - MILANO 


daire 


La ghiacciara senza ghiaccio 
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Borse în ripresa. 


T movimento di ripresa che s'è delineato sul mer- 
cato finanziario nella seconda quindicina dello 
corso luglio, ha richiamato alle Borse quel largo 
nteresse di pubblico ch'era venuto a mancare dopo 
lunga stasi ed il continuo ribasso delle quota- 
zioni. Èd anche oggi, alla fine di questa prima 
settimana di agosto che precede la lunga interru- 
a chiusura del mercato s'è effet- 
con una sostenutezza di 
animazione che permettono di pre- 
assai bene sulle disposizioni che si avranno 
alla ri degli att 
Il pubblico, ed a 


te professio- 
ioni che i 
inciarono 
mento della 
se 


sopri 
lano di v: 

dello reddito, s 
torna or dire aureo 
delle azioni; e poick imoniale 


di 


le nostre maggior è veramente san 


dei bi 


prima del recente largo movi 
Borsa e del conseguente rialzo, 
4 Li 
idami 


mento di 
Itre conside 


e patrimoniale delle 
ende; ma sussiste anche la questione dei ri 

poichè oggi molte azioni capitalizzano tr: 
9 e il 10 per cento, Il nuovo orientamento del pen- 
siero del pubblico, che dispone di capitali, e della 
speculazione nel fatto che la sopravy 
nuta debole nbi verso le monete più pri 
giate (dollaro, sterlina, franco svizzero) non 
riflesso sul mercato dei titoli, ove se ne ‘ettuino 
proprio quelli sui quali direttamente influiscono le 
oscillazioni delle divise estere. 


La cronaca dei valori. 


I titoli dello Stato e le obbligazioni, si 
pubblici o di Società, furono eccezione all'indirizzo 
sostenuto del mercato. La difesa insiste, pel Con- 
solidato, a non lasciargli perdere la quotazione 

i 90. 

Ancora molto attivi sono stati i valori bancari. 
Le Banca d’Italia furono oggetto, in ogni riunione 
di Borsa, î Ilazioni ass 
ampie che si risolvono in un forte progresso pel 
titolo. 

Nel gruppo dei Valori di trasporto si ebbe mer- 
cato tranquillo progredite troviamo le Me- 
ridiona! te le Mediterranee. I valori 
della Navigazione seguono un po’ dappresso il 
cambio e perciò un primo loro notevole balzo in 
nti fu seguito da lieve reazione. 
valori tessili ebbero buon mercato e molti se- 
gnarono buoni progressi di quota. Notiamo tra 
questi le Coto santoni e le Cotonif. Val Se- 


gici è minerari, Il gruppo dei valori 
rici fu indubbiamente quello che nelle recenti 
settimane fece prova della maggi e 
Molto oscillanti e depresse furono le 

ancato dividendo e della 
crisi che la grande Società subisce dopo le perdite 
ultimo bilanc 


almo fu tutto il gruppo dei valori saccariferi 
îrid: 


tuttora molto 
i meno ampie che nei 


con oscillazioni 
preceden 
Anche nel gruppo di 


valori fondiari non 
che accenno di 
bile per le Beni 


abili, per le Bonifiche, 


Sostenuti tutti 


Lo 


riporta il consueto specchietto delle quota- 
zioni per gli opportuni raffronti: 


Prezzi di Prezzi del Prezzi del 

maggio 16 luglio 6 agogto 
Rendita 3,50 0% (00 70,— 08,50 66,65» 
Consolidato 5 9450 91,30 90/40 
Banca d'Italia... ... 2950 2068 2528 
Banca Commerciale, . . 1810 1329 1870 
Credito Italiano. . . . 870 869 (Si 


Prezzi di Prezzi del 


Prezzi del 


maggio 16 luglio 6 agosto 

800 TA 
860 382 
208. 197 
soi 612 
264 U5 
4500 0x — 3050 
790 781 
d 817 
250 2% 
Tessuti stampati .... 120 119 
Manif. Rossari 0 Varzi. 1050 1n0 
1160 1092 
610 585 
206 198 
280 dI 
176 185 
828 328 
28 25 
226 Cd 
zo 28 
590 Do 
92 0 
480 46 
1140 1087 
886 eri 

us 12050 
100 102 
. 1000 ti...) 
Bonifiche Ferraresi .-. 596 556 
Fondiari lonale Is 188 
Fondi Rustici. . 256 250 
Distillerio Italiano 190 140 
Ind. Zuocheri . .. 510 Ber 
Lij Lombarda. 570 588 
Eridania È 480 S74 
Dell'Acqua 530 564 
Esport. Ital: 800 na 

I cambi, 


I movimenti dei cambi 
centrale di queste recenti setti 
ci l'estero dai provvedimenti pr 

10 pubbl 


del deb 
spettano a non lonta 
della circolazione, 1° 
nario e le disposi 
durre i consumi, 
fi 
sioni dei più ottimi 
terminarono il sensibile 
stra lira. 


ÎURE ITALIANE 
per un dollaro. 
una sterlina. 
100 franchi fr: 
100 frauchi belgi. . 
100 franchi svizzeri ; 


7 agosto 1926, 


anno costituito il fatto 
e. L'impressi 

i per ll 
0, le misure che si pro- 
scadenza pel risanamento 


ito buono del raccolto gra- 
oni di carattere generale per 
a violenta ripre Î 
ncese che ha certamente oltre 
i, sono stati i fattori che de- 


del franco 
te le previ- 


mento della no- 


riglio 


30 luglio ‘6 agosto 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale sottoscritto L. 150.000.000 - versato L. 126.484.750 


Sede Sociale e Direzione Generale: ROMA - Corso Umberto I, 168 r 


Filiali: ANCONA - BOLOGNA - GENOVA - MILANO - NAPOLI - ROMA 


Albenga - Chiavati - Livorno - Novi Ligure - Padova - Sanremo. 


Conti Correnti di deposito con 


libretto. 


Libretti di risparmio al portatore e 


nominativi, 


NEW YORK . ZURIGO . 


Libretti vincolati e buoni fruttiferi 


(tassi d'interessi variabili a seconda 


della durata dei vincoli). 


Assegni Circolari di propria emis- 
sione pagabili a vista nel Regno. 
Consegna immediata. 

; Assegni sulle principali piazze del 


l'Estero. 


Compra e vendita di titoli e divise 


estere. 


OGNI ALTRA OPERAZIONE DI BANCA 
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LA RAGAZZA DI ZIZIKAR, NOVELLA DI. 


ualche anno fa, se siete passati verso 

mezzogiorno di fronte al caffè Faraglia 
in piazza Venezia, avrete veduto anche voi 
una pallida ragazza cinese che da un mese, 
a Roma, conoscevano tutti; era piccola, sole 
tile, elegante nel suo costume, con dei 
pelli folti e neri, con degli occhi ra 
davvero assai bella, tanto che la gente si vo! 


tava a guardarla non perchè fosse di un altro 


paese, ma per il fascino della sua persona 
un po’ stanca, ma così piena di seduzione, 

Perchè vedesse com'è fatta una grande 
città europea, l’accompagnava suo padre. 

Per questo soltanto? Non credo. 

e Forse la piccola cinese aveva bisogno di 
stordirsi, di divertirsi; non aveva che venti 
anni, poco più, e aveva già sofferto; lo si 
capiva da alcune lievissime cose. Guardava 
distrattamente di fronte a sè, andava senza 
voglia al concerto, scendeva e saliva nella 
carrozza come un automa, ascoltava quello 
che il padre le diceva senza stupirsi, come 
se le parole le arrivassero di lontano o fos- 
sero pronunciate da una bocca straniera, non 
rideva mai. 

E allora perchè portarla a Roma, così? 

Seppi più tardi, assai più tardi, il suo 
nome: si chiamava Ning Nang Ju ed aveva 
veramente vent'anni. Era giunta a Roma in 
aprile da Zizikar che è una città piccola, 
credo, ed alloggiava all’Hòtel d'Oriente. Non 
mi fu difficile di sapere esattamente tutto 
questo perchè nel maggio la signorina venne 
ad alloggiare nel mio albergo, il Vesuvio, 
assai più modesto, ma fuori Porta Pia, in 
una strada piena d’aria della quale forse'ella 
aveva una grande necessità. 

Una settimana dopo, nel piccolo vestibolo 
dell'albergo mi fu presentata dallo stesso di- 
rettore; era una specie di pensione o di casa 
dove ci si conosceva tutti come se si potesse 
aver bisogno uno dell'altro il giorno dopo, 
e questa vita umile e comune era la carat- 
teristica. più bella del luogo perchè si conti- 
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nuava ad aver l'impressione di vivere in fa- 
miglia o di non averla abbandonata mai. 

Delle piccole cose, ogni giorno — un sa- 
luto un sorriso una stretta di mano — delle 
cose da niente che inteneriscono. 


è 


Se la signorina pareva felice, appena Gn 
po’, il padre ne dotare godere immensa 

mente perchè parlava volentieri con gli ospiti. 
Parlava italiano, senza troppa fatica, con qual- 
che pausa. Aveva studiato a Parigi, nella sua 
giovinezza, ma a Roma era stato un’altra 
volta, da solo, sette anni prima, e per que- 
sto conosceva bene la città e la girava come 
uno che delle strade, delle piazze, dei ritrovi, 
avesse una perfetta esperienza. 

Della figliuola non parlava mai. 

Aveva condotto Ning Nang Ju perchè ve- 
desse Roma. Alla ragazza la città piaceva 
molto, ma assai più che i caffè, le vie o i tea- 
tri affollati, preferiva le passeggiate solitarie; 
una ragazza romantica e sentimentale, via, che 
nella pensione si trovava bene perchè tutti 
la lasciavano in pace, e perciò poteva diver- 
tirsi secondo il suo gusto: a guardare fuori 
della veranda la città che ogni sera s'illumi- 
nava di rosso, di turchino, si riempiva di 
stelle, i sbiancava sotto il cielo come una 
immensa pagoda; ad acquistare ogni mattina 
tutti i fiori che le riusciva di trovare; ma un 
po’ alla volta le venditrici di trastevere ar- 
rivavan lassù perfino dalla piazza di Spagna 
con dei canestri di viole profumate. Se ne 
riempiva le braccia, spariva nella sua stanza 
a deporle da per tutto, ritornava in mez 
noi, raggiante, quasi che l'offerta prim 
rile le colmasse il cuore di gioia. 

Una mattina non la trovammo più 
solito posto, nella veranda, e invano 
tardi. Solo verso sera il padre 
discese nella sala e ci disse che la figliuola 


GIANNINO OMERO GALLO 


—.H male di allora..., 

— Che farete? 

— Chi potrebbe salvarla non torna più! 

Ma non poteva parlare per la viva ansietà 
che prendeva il suo cuore, e ogni mia nuova 
domanda doveva sembrargli vana o insensata. 

Uscii da solo che ancora non era l'alba. 
Chissà mai perchè una tristezza profonda 
s'era impadronita del mio spirito. lo la co- 
noscevo da poco tempo ma doveva esser 
buona, mite, rassegnata, doveva aver patito 
e pativa, io non so.... Tornai verso le otto 
dalla città con le mani piene di fiori, fiori 
odorosi d'ogni colore raccolti alla Porta. 
Quando giunsi nell'atrio dell'albergo, trovai 
una insolita confusione. Il direttore mi av 
vertì che nelle ultime ore della notte era suc- 
cessa una disgrazia, 

— Ning Nang Ju? 

— Come lo sapete? 

— Sapevo soltanto ch'era ammalata. E 
dunque ? 

— È morta! 

— Possibile ? 


trascinò un angolo del vestibolo. 
— Un male che non si capisce ; ma io credo 
che debba essersi avvelenata. 


è 

Questa grande sciagura gettò tutti gli ospiti 
in una profonda costernazione. Da giorni 
eravamo abituati ad incontrarla nel vestibolo 
o nella veranda, a tutte le ore. Si avvicinava 
adagio adagio camminando sulla punta dei 
piedi per non rumore, per non recar 
disturbo; aveva paura di tutto, della città 
della casa, di noi, era così pallida da sem- 
brar dissanguata, era così umile e buona che 
dovevamo amarla tutti quanti, ed era morta 
da un giorno all’altro per una tris atalità 
per un destino ignoto, per una minaccia oscura 
che la inseguiva dalla sua casa di 
Roma. 
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Arrivarono delle persone che non avevo 
mai viste prima di allora, un medico, un 
altro medico, un funzionario di polizia, il 
Procuratore del Re. 

Entrai nella mia stanza prima del tramonto, 
ma poco dopo sentii bussare due volte alla 
porta. Come l’apersi, mi trovai di fronte il 
padre Ning Nang Ju. 

Egli mi disse con la voce tremante: 

— È morta ‘stamattina, ve l’hanno detto ? 

Il suo volto cereo era rigato di sudore. 

— È dunque vero? 

— Sì, è vero; sì è uccisa! Era felice; lo 
avete veduto ? Durante la notte, il sogno, l’ap- 
parizione, la figura erano tornati; una cosa 
inesorabile! la storia è breve, senza misteri. 
Laggiù, nel nostro paese, mia figlia aveva il 
suo fidanzato. Era un giovane ingegnere che 
ella amava molto. Un giorno egli morì sotto 
un tabernacolo franato improvvisamente, Da 
quel giorno lo rivedeva sempre, come se fosse 
vivo, accanto a lei, dentro del suo cervello, 
dentro del suo cuore, Non era un’allucina- 
ne, era una realtà che non si modificava, 
che non si cancellava. L'accompagnai a Roma 
per distrarla, per farle amare la vita: era 
i sibile! Ogni mattina comperava dei fiori, 

‘a dei fiori, non desiderava che dei fiori; 
la vedevo adornare le semplici cose della sua 
Stanza, e con le sue mani, riempirne le an- 
fore. Le dicevo Questo odore terribile ti 
ubriacherà! — Rideva.... Era la ‘sola volta 
che rideva; pareva un inganno o una burla 
che dovesse tendere alla mia anima, ma ca- 
pivo che ella offriva tutti i fiori al suo sposo 
ucciso. Scusatemi, nore, se vi racconto 
queste cose, mentri 


ero venuto a cercarvi 
per chiedervi un piacere, e avrei amato' di 
farlo senza dirvi ciò che ho detto.... Perdo- 
Natemi,.... 

Cercò la mia mano e la strinse. Poi sog- 
giunse : 

— Domani è m 


tedì, vero? Mia figlia era 
una cattolica cristiana, come l’uomo che ella 
amava. Si era convertita per questo, per 
amarlo di più.... I funerali si faranno mer- 
coledì, tanto dureranno .le pratiche che la 
legge richiede per questa fine, sebbene il ve- 


leno — quello ch'è restato, della morfina — 
sia stato trovato; mezza fialetta nascosta sotto 
il cuscino, e non si sia rinvenuto alcun scritto, 
perchè sapeva che chi viveva conosceva il 
suo dolore. Domattina avrò bisogno di voi.... 

— Come vorrete! 

— Potrete trovarvi domattina nell'atrio del- 
l'albergo ? 

— All’ora che destinerete. 

Alle nove? 

— Sta bene. 

Fece per uscire ma si trattenne sulla soglia. 

— Mi aiuterete a trovarle il suo sposo. 


Ci 


Alle nove mi venne incontro. La grande 


‘pena gli aveva devastato il volto. Mi cercò 


con gli occhi, mi strinse la mano. Sulla porta 
chiamò una carrozza che sostava lì vicino, 
mi guardò, disse al cocchiere: 

— Al Verano! 

— Il cimitero, no? 

— Appunto. 

Non comprendevo, ma tutte le volte che 
stavo per osare, per chiedere qualche cosa, 
l'energia mi veniva meno, Un'ora dopo, la 
carrozza giunse al cimitero e si arrestò di 
fronte alla porta. Entrai dopo di lui, percor- 
rendo non so più quanti viali, del secondo e 


del settimo recinto. Eg) piegava su ogni 
fossa e sulle lapidi leggeva il nome, l’età, il 
ricordo. 


— Questo no, questo no, anche questo no. 
ostò di fronte ad una tomba che era un 
po' isolata dalle altre, con due corone di fiori 
sopra. Egli lesse: « Dorme il suo.sonno Mario 
Venditti. La morte lo strappò alla vita quando 
egli aveva vent'anni. Adesso egli vive in 
eterno ». — L'anno il mese il giorno. 
Il padre di ig Nang Ju mi disse: 
— Questi potrebbe essere il suo sposo, non 
credete ? 
— Non capis 
— A Zizikar 
la morte, e perciò 
canto accanto. Qu 
— Ma costui 


o 

sposi si amano anche dopo 

i seppelliscono vicini, ac- 

lo spazio c'è, non vedete? 
l 


— Non importa; questi che è sotterrato — 
adesso — può esser quell'altro, lontano: che 
ne so io, che ne sapete voi? — 

Parlò con l'ispettore del cimitero, dette le 
istruzioni, versò il denaro. Risalendo nella 
carrozza egli mi parve sereno. Lasciandomi, 

isse: 

— Adesso sono certo che sarà felice.... 

Giannino Omero Gatto. 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE PIÙ RECENTI EDIZIONI TREVES 


QUASI UNA FANTASIA.! — Ma è appunto 
da tale squilibrio e da tale sproporzione che nasce 
il grande dramma nello spirito dei piccoli uomini: 
in quello di Renato specialmente, che il Cantoni 
segue e scruta ed esprime con sapienza di vecch 
psicologo, con passi: rtista, con arte di scrit- 
tore sensibile e si 

Così nel disegno e nell'introspezione dei carat- 
teri, come nelle pitture di sfondo sono in questo 
libro del Cantoni tutto un tesoro i 


minuzie e tutta 


he s'aggiungono a creare una vera e pro- 
pria realtà d'ambiente dietro alle costruzioni do- 
vute alla fantasia. Osserva com'è definita e mossa 
la folla dei parenti, degli amici, dei professori ‘dei 
uanta delicatezza son tratteg- 

gi Atterino i Muggia, per esempio, 
compagno dei cugini, timido, innamorato seguace 
delle loro gesta, e la figuretta di Myrta, piccola 
amica di Renata, la cui melanconica vicenda amo- 
Ci uadro e costi- 

iosa novellina tutta piena 
di accorata poesia. A codesti pregi ’accompagnan 
nel libro quelli dello stile, piano, liscio, armonioso, 
aderente alle cose, senza pieghe, senza grinze, senza 
ingombri ornamentali, ma capace a tempo giusto 
i io nerbo e l'ampiezza dei propri 

‘odi luminos: 


mezzi mente. descrittivi. e in 
pagine e solida prosa italiana, 

I libri dedicati da scrittori nostri allo studio del 
fanciullo moderno son pochi; pochissimi, purtroppo, 


son buoni. Ben venga adunque fra questi il nuovo 
romanzo di Ettore Cantoni, 
(Gazzetta dî Venezia) ALBERTO ZAIOTTI. 
1 Error Caxron, Quasi una fantasia, romanzo. Mi- 
lano, Treves, L. 10, 


vedrete 


Aggiunge alla bellezza un 
fascino irresistibile 


Ozozo 


(Marca di Fabbrica) 


pallide 


Nello specchio 


una pelle magnifica ed 
una bella carnagione 
se fate uso della 


Ney a 


Hazeline 


(Marca di Fabbrica) 


"'HAZELINE' SNOW" 
(Trade Mark) 


Un mezzo efficace per dare un 
delizioso colorito 


Questi due preparati, In vasetti 
di vetro, sì vendono in tutte le 
Farmacie e Profumerie 
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riflessa 


. PETROLINA LONGEGA 
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iero dà ottimi risultati, tali da farla 
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3 ITALIA-B0MBAY  PREeEEETNIE 


del Dott. ALFONSO MILANI 
La migliore perchè 
Servizio quindicinale combinato 
per passeggeri e merci 


INVISIBILE - ADERENTE - IGIENICA 


Chiederla nei principali Negozi 
Soc. An. Dott. A. MILANI e C. - 


Verona 


PAOLO ORANO 


I MODERNI 


PARTENZE DALL’ADRIATICO 
col 
“LLOYD TRIESTINO,, 


da Trieste ogni quarto venerdì alle ore 23 MEDAGLIONI 
a datare dal 3 settembre. Volume V. 
» Venezia ogni quarto sabato sera a da- Belli, Pecchio, Tommaseo. Renan. Prati. Pascoli. Satta, 
tare dal 4 settembre. Con 7 fototipie. Dieci Lire. 


» Brindisi ogni quarto lunedì alle ore 8 
a datare dal 6 settembre. 


PASTINA GLUTINATA 


BUITONI 


Fabbricata a 


SANSEPOLCRO 


Esclusivamente nei Secolari Stabilimenti 


PARTENZE DAL TIRRENO 
con la 
*“ MARITTIMA ITALIANA,, 


. da Genova ogni quarto venerdì alle ore 10 
a datare dal 15 ottobre. 

» Napoli ogni quarto sabato alle ore 22 

a datare dal 16 ottobre. 


della Ditta 
. Ili 
informazioni: a Milano presso l'Agenzia del Lloyd 10 & i 
Triestino, Galleria Vittorio Emanuele, 26; a Trieste Ss. A. 


e a Genova presso la Sede Centrale delle due Società CASA FONDATA NEL 1827 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI E OMONIMIE 


e presso tutte le Agenzie di viaggi delle principali città, 


FRATELLI TREVES, EDITORI - MILANO, VIA PALERMO, 12 


IL FIORE 


DEI MUSEI, DELLE GALLERIE E DEI MONUMENTI D'ITALIA 
Collezione di volumetti d’arte illustrati diretta da ETTORE MODIGLIANI 


Volumi pubblicati : 


LA CERTOSA DI PAVIA 
di MARIO SALMI 
Ispettore alle Belle Arti in Lombardia 
Con 6o0 illustrazioni e una pianta. 
Edizione italiana, francese e tedesca. 


IL FORO ROMANO 
E IL PALATINO 


SETTE LIRE. 
di ALFONSO BARTOLI 
Ispettore del Foro e del Palatino CICCINOLSOCOCARE LA GALLERIA DI PARMA 
VAIO Mallare. petoeia {alle e fodiaca E LA CAMERA DI SAN PAOLO 
IA ETTI du: LE GALLERIE Cop 5 li (+ i ito 
DI ” SETTE LIRE. 
CADEMIA DI VENEZIA DI VENEZIA LA GALLERIA PITTI 


di MATTEO MARANGONI 
Ispettore delle RR. Gallerie di Firenze 
Con 62 illustraz. Ediz, italiana. OTTO LIRE. 


di GINO FOGOLARI 
Direttore delle R. Gallerie dell’Accademia di Venezia 
Con 56 illustrazioni. 
Edizione italiana, francese, inglese e tedesca. 
SETTE LIRE. 


D'imminente pubblicazione; 
e NR ile 


IL CENACOLO DI LEONARDO 
E LE GRAZIE 


di MARIO SALMI 
Ispettore alle Belle Arti in Lombardia. 


IL PALAZZO DUCALE DI VENEZIA 
di GINO FOGOLARI 
Direttore delle RR. Gallerie di Venezia, 


IL MUSEO NAZIONALE ALLE 
TERME DI DIOCLEZIANO 
di ROBERTO PARIBENI 


Direttore del R Museo Nazionale Romano 
Con 59 illustrazioni. 
Edizione italiana, francese, inglese e tedesca. 
SETTE LIRE. 


FRATELLI TREVES EDITORI MILANO; 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO (11), VIA PALERMO, 12. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Questo sembra voler dire Carlo Gatti quando 
si sofferma con tanto amore a commentare ed esal- 
tare alcune fra le più belle esecuzioni che abbiamo 
avuto in questi anni alla Sca E il tono encomia- 
stico, del quale lo scrittore vuol quasi scusarsi nella 
prefazione, è in questi casi più che giustificato. Il 
belksaino Yolune può essere considerato per l'auto- 
revolezza del suo autore e per la materia che tratta 
non soltanto come la cronaca fedele ed onesta di 

vità scaligera, ma anche come 
storia del nostro teatro 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE PIÙ RECENTI EDIZIONI TREVES 


IL TEATRO ALLA SCALA.! — Alle manifesta- 
zioni artistiche che si sono svolte nei primi quattro 
gestione dell'Ente autonomo è dedicata la 
maggior parte del volume. In queste duecento pa- 
ine che la compongono, e che sono adorne di molte 
Ile incisioni riproduceni cartellone di ogni 
stagione, quasi tutte le scene delle opere rappre- 
sentate e molti figurini, ritratti di compositori, di- 
rettori di orchestra, artisti di canto, il lett 
in rassegna attraverso i ricordi di 
che volta memo i, una cinqui 


(Comoedia). Apriano Luarpi. 


IL SEGNO DELLA CROCE.! — Manca a que- 
sto romanzo un nucleo centrale. In compenso ha 
una figura centrale chè con la sua forza massiccia 
domina tutte le altre. 

Clarice non è stata alcun modo idealizzata 
dall'autore, il quale ve la presenta secondo le leggi 
della più scrupolo erità umana ed artist 

I /Cleics e sona Cnicni quasi sciocca è 
di un'altr: e aggiungerò che per accompa- 
gnarla nel corso di più che trecento pagine, Ma- 


zioni acute — prosa di 
zioni déstino tante opere del passato 
spirito moderno; è c6mpito non inuti 
tivo, i 


‘ala rinnovato, Le prime 
Îlustrazioni, elegantemente 


1 Carro Gam, 2/ Teatro alla 
o stagioni. — In-4, con 185 


4 1 Mariso Monerti, // segno della croce, romanzo. Mi 
: Milano, Treves, L. 120. 


Treves, L. 10. 


GUIDO TREVES - CALOGERO TUMMINELLI, DIRETTORI. 


BERTINI 


Celebre perché priva 

disoslanze decolo È 
3 ranti. Agisce i È 
dell’ Ès 


F.FRETTE <C. MONZA 
BIANCHERIE - CORREDI 


CATALOGO “ GRATIS» a RICHIESTA 


d ad 
lentamente al capel 
li rflessi chiari e con 
serva ai biondi e ca 
stano chiari il nani 
rale colore, 


7, Fincone Gnanor L.28. 
3 - Piccoweis 


IL DONO 
DELL'INNOCENTE 


ROMANZO” DI 


MILLY DANDOLO 


PERCHÈ 

I MALI DI PIEDI 
SONO PIÙ FREQUENTI 
DURANTE L'ESTATE 


Mezzo facile di rimediarvi. 


È noto ch 


Dieoi Lire. 


UGO OJETTI 


durante l'estate la sensibilità dei piedi 


e la pressione della calzatura 
nera, dimodochè essa si irrita e si 
" TERZO TOMO Ri 
BERTINI 


mente, D'altra parte, i p 
stionano alla minima fati 


Dieci Lire, ZIA 


UNA NUOV 
SCOPERTA 


Rende la Cipria 
aderente. per la 
giornata intera 


Mescolando un po' di spuma di crema colla vostra 
cipria, non solo eliminerete l'inconveniente del naso 
lustro e renderete la cipria aderente ad onta del 
caldo, del vento e della pio; ma ne trarrete un 
altro vantaggio. La spuma di crema impedisce alla 
) cipria d'assorbire l'umidità naturale dell'epidermide, 
Diffidate tuttavia dalle contraffazioni, che non hanno, nella | di dissecarla e, per tal modo di produrre rughe, ren- 
maggior parte dei casi, alcun valore curativo, ed esigete { dere la pelle scabra e ruvida e cagionare altro im: 
veri saltrati fa bafchatto vergo.  |perfezioni dell'epidermide. Potete procurarvi della 
spuma di crema ed un polverizzatore speciale per la 
sua fusione in qualsiasi buon 
negozio di forniture farma- 
ceutiche, oppure potete com- 
prare una cipria alla spuma 
di crema, mescolata scientifica 
mente nelle proporzioni esatte 
con preziosi ingredienti atti 
abbellire e ringiovanire l'e 
dermide, che si chiama cipria 
Petalia della Casa Tokalon di \ 
Parigi. In vendita ovunque. 


PASTINE GLUTINATE mama 


GLUTINE tsostanzo azotate) 250/) conforme D, M.17agosto 1918 N.19 
F. O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


fonanti, e sotto la 
imaccatura, qual- 
bruciore scompare 
are, Inoltre, l’acqua calda saltrata 
cé a tal punto i callì più duri, 
e ed i duroni, che potrete fi 
senza coltello nè rasoio, operazione sempre pe- 
ricolosa 
I Saltrati Rodell rimettono e mantengono i piedi 
in perfetto stato, dimodochè le scarpe più strette e 
perfino quelle nuove, vi sembreranno così comode 
come le scarpe più te. arazzato dei vostri mali 
di piedi, voi potrete camminare e passeggiare per 
delle ore senza soffrire in nessun modo e stancan- 
dovi molto meno. 
NOTA. — 1 Saltrati Rodell prescritti nell'articolo qui 
sopra si vendono a un prezzo modico in tutte le farimatie: 


Due rimedl di fama mondiale 


& IPERBIOTINA 


Insuperabile ricostituente del Sangue e tonico dei Nervi 
Prodotto Opoterapico - Inscritto nella Farmacopea 


FERRO MALESCI 


il più attivo ed appreztato dei ferruginosi. 
Guarisce l’anemia ridonando benessere e salute 


R UNICO PREMIATO INVENTORE PREPARATORE 


Comm.CARLO MALESCI - Firenze 


Si vendono nelle primarie Farmacie 


Stampato cogli inchiostri G. LABITZKE di Altstetten (Zurich) 


| rino Moretti — scrittore francescano per eccel 


lenza — si fa più semplice, più ingenuo, più umi 
di lei. Da questo procedimento artistico emerge 
una figura di donna che, per il vigore di certi 
tratti, per la forza di certi chiaroscuri, potrebbe 
essere uscita dalla perna di Gustavo Flaubert: 

delle opere più sincere e definitive che ci 
abbia dato finora Marino Moretti. 


(La Nacion - Buenos Aires) 


LA MAMMA INNAMORATA. !?_ Illustrare le ri- 


it 

prdare alcune scene assai felici, quali 

la partenza d'un battaglione per il fronte; l'addio 

di Gino alla fanciulla, e poi lo scoppiare della 

ione in quest'ultima. La pagina nella quale 

Ita va alla ticerca del postino, affinchè il suo 

caro lontano abbia al più presto la sua prima let- 
tera d'amore, è d'una tragicità solenne. 

(4! Momento = Torino) 
1 Arturo Sra: ini, La mamma innamorata, romanzo. 
Milano, Treves 


EUGENIO GARA, redattore capo. 


UNA PELLE 
MERAVIGLIOSA 
A 40 ANNI 


Col semplice uso di cre- 
ma fresca e d'olio d'oliva 
predigeriti, ogni Signora 
può ottenere e conservare 
un’cpidermide morbida, li- 
scia e bella. La Crema To- 
kalon contiene queste so- 
stanze scientificamente pre- 
digerite e combinate nelle 
proporzioni esatte e che 
sono così efficaci per rin- 
giovanîre l'epidermide e ri- 
costituire i tessuti. È il migliore alimento che si co- 
nosca per la pelle e i tessuti. La Crema Tokalon, la 
famosa crema parigina ridà la gioventù mi visi più 
stanchi e sciupati, rende le gu.ncie sode, fresche e 
rosee e contribuisce ad impedire che, coll'avanzare 
degli anni, si formino delle rughe. In vendita ovunque. 


| INSTITUT LEMANIA 


LOSANNA 


Scuola Commerciale e di lingue con diploma 


final Preparazione rapida e approfondita 
alla Carriera Commerciale e 

ed alla 
Licenza classica, teonica e soientifica. 


Corsi speciali durante le vacanze e 
in montagna e nell'Istituto 
(francese, inglese, tedesco, ecc.) 


stive 


— Chiedere prospetto e programma — 


IL SOLE ED IL MARE 
IRRITANO LA PELLE 


Quale sensazione di freschezza provate, se, dopo 
d'esservi bagnati vi inumidite leggermente il viso, le 
braccia, le spalle, ed il collo con un fazzoletto im- 
bevuto di Lozione Ozoino! Tutte le parti del corpo 
esposte al sole ed al vento diventano vivamente irri- 
tate sortendo da un bagno di mare, sopratutto dopo 
il contatto colla sabbia, è la Lozione Ozoino toglie 
l’irritazione della pelle e raddolcisce piacevolmente 
l'epidermide. I colpi di sole spariscono alla sua pri- 
ma applicazione ed il suo effetto sulla carnagione è 
dei più graditi poichè essa le dà un colorito delicato 
e naturale. La Lozione Ozoino si trova in ven 
dappertutto. 


Concessionari esclusivi per l’Italia: Ditta CESARE ROSSI 
di BOSIA & MOGGI, Milano, Corso P. Vittoria 47, Tel. 51-873 


